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1. Premessa  
 


È ormai ben nota a tutti gli operatori del settore dei rifiuti la quasi assoluta incompatibilità di tra la 


classificazione di pericolosità di un rifiuto secondo la norma ambientale (basata sul criterio della provenienza 


del rifiuto - codici “HP”) e secondo l'ADR (criterio dell'effettiva pericolosità del rifiuto considerato come 


miscela o soluzione o miscuglio di sostanze diverse, comprese quelle pericolose). 


Il presente lavoro vuole essere di supporto a tutte le aziende e consulenti ADR che si occupano della 


gestione dei rifiuti in regime ADR, fornendo documenti e info di raffronto tra la normativa ambientale e 


l'ADR, necessarie per un corretto approccio al trasporto di rifiuti in regime ADR. 


L’ADR 


Accord Relatif Au Transport International Des Merchandises Dangereuses Par Route (Accordo relativo al 


trasporto di merci pericolose su strada) 


Che cos'è l'accordo ADR? 


È un accordo internazionale per il trasporto di merci pericolose su strada, firmato a Ginevra il 30 settembre 


1957 e ratificato in Italia con legge 12 agosto 1962, n.1839, nonché legge nazionale dei paesi della comunità 


europea per il trasporto su strada di merci pericolose. In linea di principio le norme contenute nell'ADR si 


applicano ai trasporti internazionali effettuati sul territorio di almeno 2 paesi contraenti (firmatari), anche se 


su uno di essi solo in transito. Le disposizioni ADR valgono per i trasporti su strada, e per i trasporti 


intermodali che prevedono tratti del percorso su strada. L'obiettivo della regolamentazione ADR è quello di 


consentire il trasporto su strada di merci pericolose a determinate condizioni di sicurezza, armonizzando il 


trasporto internazionale. 


Quadro normativo di riferimento 


L’Unione Europea, per realizzare il mercato unico anche in questo settore, ha emanato la direttiva 94/55/CE 


contenente gli allegati all’edizione A.D.R. 1995 (recepita in Italia con D.M. 4 settembre 1996) che ha reso 


obbligatoria l’applicazione dal 10 gennaio 1997 delle norme contenute negli allegati all’Accordo A.D.R. anche 


per trasporti nazionali. Approvati nel frattempo gli emendamenti aIl’A.D.R., in vigore dal 10 gennaio 1997, è 


stata successivamente emanata la Direttiva 96/86/CE deI 13.12.1996 (recepita in Italia con D.M. 


15.05.1997): con il 1° gennaio 1997 (in Italia con il 10 luglio 1997) si è concluso il lungo processo di 


allineamento della normativa nazionale a quella internazionale. 


Sintesi delle leggi in vigore 


Art.168 Nuovo codice della Strada D.Lgs. 30.04.1992, n. 285. 


D.M. 04/09/1996 recepimento direttiva 94/55/CE (ADR ed.1995); 


D.M. 03.03.1997 recepimento direttiva 95/50/CE, riguardante procedure uniformi in materia di controlli su 


strada di merci pericolose; 


D.M. 15.05.1997 recepimento direttiva 96/86/CE (ADR ed.1997); 


D.M. 28.09.1999 recepimento direttiva 99/47/CE (ADR ed.1999); 


D.Lgs 04.02.2000 recepimento direttiva 96/35/CE, riguardante il consulente per la sicurezza del trasporto di 


merci pericolose su strada e su ferrovia; 


D.M. 21.12.2001 recepimento della direttiva 2001/7/CE (ADR ed. 2001); 


Decreto 06.06.2002 pubblicazione del testo consolidato dell’ADR 2001; 



https://www.certifico.com/trasporto/trasporto-strada/5276-d-lgs-285-1992-codice-della-strada
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Decreto 20.06.2003 recepimento della direttiva 2003/28/CE del 7.4.2003 (ADR ed. 2003), Gazzetta Ufficiale 


n. 156 dell'8 luglio 2003; 


Decreto 02.09.2003 pubblicazione del testo consolidato dell’ADR 2003; 


Direttiva 2004/111/CE della Commissione del 9 dicembre 2004, che adatta per la quinta volta al progresso 


tecnico la direttiva 94/55/CE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 


relative al trasporto di merci pericolose su strada; 


Decreto 20.09.2005 recepimento della direttiva 2004/111/CE del 9.12.2004 (ADR ed. 2005). 


Decreto Ministero Dei Trasporti del 3 gennaio 2007 che recepisce la direttiva 2006/89/CE, che adatta per la 


sesta volta al progresso tecnico la direttiva 94/55/CE relativa al trasporto di merci pericolose su strada (ADR 


ed. 2007). 


Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 - Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al trasporto 


interno di merci pericolose. (ADR ed. 2009) 


Direttiva 2010/61/UE della Commissione del 2 settembre 2010 che adegua per la prima volta al progresso 


scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al 


trasporto interno di merci pericolose (ADR ed. 2011) 


D.M. 03.01.2011 Recepimento Direttiva 2010/61/UE e Trasporto interno di merci pericolose  


Decisione 2011/26/UE della Commissione del 14 gennaio 2011 che autorizza gli Stati membri ad adottare 


determinate deroghe a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al 


trasporto interno di merci pericolose 


Direttiva 2012/45/UE della Commissione del 3 dicembre 2012 che adegua per la seconda volta al progresso 


scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al 


trasporto interno di merci pericolose. 


Direttiva 2014/103/UE della Commissione del 21 novembre 2014 che adegua per la terza volta al progresso 


scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al 


trasporto interno di merci pericolose 


Decisione di esecuzione (UE) 2015/217 della Commissione del 10 aprile 2014 che autorizza gli Stati membri 


ad adottare determinate deroghe, a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio relativa al trasporto interno di merci pericolose.  


Decisione di esecuzione (UE) 2015/974 della Commissione del 17 giugno 2015 che autorizza gli Stati membri 


ad adottare determinate deroghe, a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio relativa al trasporto interno di merci pericolose.  


Decisione di Esecuzione (UE) 2016/629 della Commissione del 20 aprile 2016 che autorizza gli Stati membri 


ad adottare determinate deroghe a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 


relativa al trasporto interno di merci pericolose.  


Direttiva (UE) 2016/2309 della commissione del 16 dicembre 2016 che adegua per la quarta volta al 


progresso scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 


relativa al trasporto interno di merci pericolose  


Decisione di esecuzione (UE) 2017/695 della Commissione del 7 aprile 2017 che autorizza gli Stati membri 


ad adottare determinate deroghe a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 


relativa al trasporto interno di merci pericolose  


Direttiva (UE) 2018/217 della Commissione del 31 gennaio 2018 che modifica la direttiva 2008/68/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa al trasporto interno di merci pericolose, tramite l'adeguamento al 


progresso scientifico e tecnico del suo allegato I, capo I.1 



https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/151-consulente-adr/485-decreto-legislativo-27-gennaio-2010-n-35

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/92-direttiva-2008-68-ce

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/92-direttiva-2008-68-ce

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/92-direttiva-2008-68-ce

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/92-direttiva-2008-68-ce
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Decisione di esecuzione (UE) 2018/936 della Commissione del 29 giugno 2018 che autorizza gli Stati membri 


ad adottare determinate deroghe a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 


relativa al trasporto interno di merci pericolose 


Direttiva (UE) 2018/1846 della Commissione del 23 novembre 2018 che modifica gli allegati della direttiva 
2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al trasporto interno di merci pericolose al fine di 
tenere conto del progresso scientifico e tecnico 


Parti contraenti l’Accordo ADR 


Parte contraente Data di ratifica 


Albania 26 Gen 2005 


Andorra 10 Mar 2009 


Austria 20 Set 1973 


Azerbaijan 28 Set 2000 


Bielorussia 5 Apr 1993 


Belgio 25 Ago 1960  


Bosnia Erzegovina 1 Set 1993 


Bulgaria 12 Mag 1995 


Cipro 19 Apr 2004 


Croazia 23 Nov 1992 


Danimarca 1 Lug 1981 


Estonia 25 Jun 1996 


Ex-Repubblica di Macedonia 18 Apr 1997 


Federazione Russa 28 Apr 1994 


Finlandia 28 Feb 1979 


Francia 2 Feb 1960 


Georgia 19 Sep 2016 


Germania 1 Dic 1969 


Gran Bretagna 29 Giu 1968 



https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/7290-direttiva-ue-2018-1846
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Grecia 27 Mag 1988 


Islanda 24 Feb 2011 


Irlanda 12 Ott 2006  


Italia 3 Giu 1963  


Kazakistan 26 Lug 2001 


Lettonia 11 Apr 1996 


Liechtenstein 12 Dic 1994 


Lituania 7 Dic 1995 


Lussemburgo 21 Lug 1970  


Malta 8 Mag 2007 


Marocco 11 Mag 2001 


Moldavia 14 Lug 1998 


Montenegro 23 Ott 2006 


Olanda 1 Nov 1963  


Norvegia 5 Feb 1976 


Polonia 6 Mag 1975 


Portogallo 29 Dic 1967 


Repubblica Ceca 2 Giu 1993 


Romania 8 Jun 1994 


Serbia 12 Mar 2001 


Slovacchia 28 Mag 1993 


Slovenia 6 Lug 1992 


Spagna 22 Nov 1972 


Svezia 1 Mar 1974 
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Svizzera 20 Jun 1972 


Tajikistan 28 Dic 2011 


Tunisia 3 Set 2008 


Turchia 22 Feb 2010 


Ucraina  1 May 2000 


Ungheria 19 Lug 1979 


Uzbekistan 24 Gen 2020 
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2. Adempimenti ADR - Indice 
 


PARTE 1 


CAPITOLO 1.1 


CAMPO D’APPLICAZIONE E APPLICABILITÀ 


1.1.1 Struttura 


1.1.2 Campo di applicazione 
1.1.3 Esenzioni 
1.1.4 Applicabilità di altre regolamentazioni 


CAPITOLO 1.2 


DEFINIZIONI E UNITÀ DI MISURA 


1.2.1 Definizioni 
1.2.2 Unità di misura 


CAPITOLO 1.3  


FORMAZIONE DELLE PERSONE ADDETTE AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE 


1.3.1 Campo di applicazione 
1.3.2 Natura della formazione 


1.3.3 Documentazione 
CAPITOLO 1.4 


OBBLIGHI DI SICUREZZA DEGLI OPERATORI 


1.4.1 Misure generali di sicurezza 


1.4.2 Obblighi dei principali operatori 
1.4.3 Obblighi degli altri operatori 
CAPITOLO 1.5 


DEROGHE 


1.5.1 Deroghe temporanee 
1.5.2 (Riservato) 
CAPITOLO 1.6 


MISURE TRANSITORIE 


1.6.1 Generalità 


1.6.2 Recipienti a pressione e recipienti della Classe 2 
1.6.3 Cisterne fisse (veicoli-cisterna), cisterne smontabili e veicoli-batteria 


1.6.4 Containers cisterna, cisterne mobili e CGEM 
1.6.5 Veicoli 
1.6.6 Classe 7 


CAPITOLO 1.7 


DISPOSIZIONI GENERALI CONCERNENTI LA CLASSE 7 


1.7.1 Campo di applicazione 
1.7.2 Programma di protezione dalle radiazioni 


1.7.3 Garanzia della qualità 
1.7.4 Accordo speciale 
1.7.5 Materiali radioattivi con altre proprietà pericolose 


1.7.6 Non conformità 
CAPITOLO 1.8 


MISURE DI CONTROLLO E ALTRE MISURE DI SUPPORTO PER L’OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI 


SICUREZZA 


1.8.1 Controlli amministrativi delle merci pericolose 


1.8.2 Reciproca assistenza amministrativa 
1.8.3 Consulente per la sicurezza 
1.8.4 Lista delle autorità competenti e degli organismi da esse incaricati 


1.8.5 Notifica degli eventi che coinvolgono merci pericolose 
1.8.6 Controlli amministrativi per l’applicazione delle valutazioni di conformità, controlli periodici, controlli 
intermedi e controlli eccezionali descritti in 1.8.7 


1.8.7 Procedure per la valutazione della conformità e della prova periodica 
1.8.8 Procedure per la valutazione di conformità delle cartucce di gas 
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CAPITOLO 1.9 


RESTRIZIONI AL TRASPORTO EMANATE DALLE AUTORITÀ COMPETENTI  


CAPITOLO 1.10 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA SECURITY 


1.10.1 Disposizioni generali 
1.10.2 Formazione in materia di security 
1.10.3 Disposizioni concernenti le merci pericolose ad alto rischio 


PARTE 2 CLASSIFICAZIONE 


CAPITOLO 2.1 


DISPOSIZIONI GENERALI 


2.1.1 Introduzione 


2.1.2 Principi di classificazione 
2.1.3 Classificazione di materie, comprese le soluzioni e miscele (come preparati e rifiuti), non 
nominativamente menzionate 


2.1.4 Classificazione dei campioni 
CAPITOLO 2.2 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 


2.2.1 Classe 1 - Materie e oggetti esplosivi 


2.2.2 Classe 2 - Gas 
2.2.3 Classe 3 - Liquidi infiammabili 
2.2.41 Classe 4.1 - Solidi infiammabili, materie autoreattive ed esplosivi solidi desensibilizzati 


2.2.42 Classe 4.2 - Materie soggette ad accensione spontanea 
2.2.42.3 Lista delle rubriche collettive 
2.2.51 Classe 5.1 - Materie comburenti 


2.2.52 Classe 5.2 - Perossidi organici 
2.2.61 Classe 6.1 - Materie tossiche 
2.2.62 Classe 6.2 - Materie infettanti 


2.2.7 Classe 7 - Materiali radioattivi 
2.2.8 Classe 8 - Materie corrosive 
2.2.9 Classe 9 - Materie e oggetti pericolosi diversi 


CAPITOLO 2.3 


METODI DI PROVA 


2.3.0 Generalità 
2.3.1 Prova d’essudazione degli esplosivi da mina di tipo A 


2.3.2 Prove relative alle miscele di nitrocellulosa della classe 4.1 
2.3.3 Prove relative ai liquidi infiammabili delle classi 3, 6.1 e 8 
2.3.4 Prova per determinare la fluidità 


2.3.5 Classificazione delle materie organometalliche delle classi 4.2 o 4.3 
PARTE 3 


LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE, DISPOSIZIONI SPECIALI ED ESENZIONI RELATIVE ALLE QUANTITÀ 


ESENTI E LIMITATE 


CAPITOLO 3.1  


GENERALITÀ 


3.1.1 Introduzione 
3.1.2 Designazione ufficiale di trasporto 


3.1.3 Soluzioni o miscele 
CAPITOLO 3.2 


LISTE DELLE MERCI PERICOLOSE 


3.2.1 Tabella A: Lista delle merci pericolose 
3.2.2 Tabella B: Indice alfabetico delle materie ed oggetti dell’ADR 


CAPITOLO 3.3 


DISPOSIZIONI SPECIALI APPLICABILI AD ALCUNE MATERIE OD OGGETTI 


CAPITOLO 3.4 


MERCI PERICOLOSE IMBALLATE IN QUANTITA’ LIMITATE 


CAPITOLO 3.5 


MERCI PERICOLOSE IMBALLATE IN QUANTITA’ ESENTI 


3.5.1 Quantità esenti 
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3.5.2 Imballaggi 


3.5.3 Prove sui colli 
3.5.4 Segnalazione dei colli 
3.5.5 Numero massimo di colli in ogni veicolo o container 


3.5.6 Documentazione 
PARTE 4 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’UTILIZZAZIONE DI IMBALLAGGI E CISTERNE 


CAPITOLO 4.1 


UTILIZZAZIONE DI IMBALLAGGI, DI CONTENITORI INTERMEDI PER IL TRASPORTO ALLARINFUSA (IBC) E 


DI GRANDI IMBALLAGGI 


4.1.1 Disposizioni generali relative all’imballaggio di merci pericolose diverse da quelle delle classi 2, 6.2 e 7, 
in imballaggi, compresi gli IBC o i grandi imballaggi 
4.1.2 Disposizioni generali supplementari relative all’uso degli IBC 


4.1.3 Disposizioni generali concernenti le istruzioni di imballaggio 
4.1.4 Lista delle istruzioni di imballaggio 
4.1.5 Disposizioni particolari relative agli imballaggi per merci della classe 1 


4.1.6 Disposizioni particolari relative all’imballaggio delle merci della classe 2 e delle merci delle altre classi 
assegnate alla istruzione di imballaggio P200 
4.1.7 Disposizioni particolari relative agli imballaggi per perossidi organici (classe 5.2) e per le materie 


autoreattive della classe 4.1 
4.1.8 Disposizioni particolari relative agli imballaggi per materie infettanti della classe 6.2 


4.1.9 Disposizioni particolari relative agli imballaggi per materiali della classe 7 
4.1.10 Disposizioni particolari relative all’imballaggio in comune 
CAPITOLO 4.2 


USO DELLE CISTERNE MOBILI E DEI CONTENITORI PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) “UN” 


4.2.1 Disposizioni generali relative all’uso delle cisterne mobili per il trasporto di materie della classe 1 e delle 


classi da 3 a 9 
4.2.2 Disposizioni generali relative all’uso delle cisterne mobili per il trasporto di gas liquefatti non refrigerati 


4.2.3 Disposizioni generali relative all’uso delle cisterne mobili per il trasporto di gas liquefatti refrigerati 
4.2.4 Disposizioni generali per l’uso dei contenitori per gas ad elementi multipli (CGEM) “UN” 
4.2.5 Istruzioni e disposizioni speciali per le cisterne mobili 


CAPITOLO 4.3 


USO DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINERS CISTERNA, 


CASSE MOBILI CISTERNA CON SERBATOI COSTRUITI CON MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI 


BATTERIA E CONTENITORI PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 


4.3.1 Campo di applicazione 
4.3.2 Disposizioni applicabili a tutte le classi 


4.3.3 Disposizioni particolari applicabili alla classe 2 
4.3.4 Disposizioni particolari applicabili alle classi da 3 a 9 


4.3.5 Disposizioni speciali 
CAPITOLO 4.4 


USO DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI-CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINERS CISTERNA E 


CASSE MOBILI CISTERNA DI MATERIA PLASTICA RINFORZATA IN FIBRA 


4.4.1 Generalità 


4.4.2 Servizio 
CAPITOLO 4.5 


USO DELLE CISTERNE PER RIFIUTI OPERANTI SOTTO VUOTO 


4.5.1 Utilizzazione 


4.5.2 Servizio 
CAPITOLO 4.6 (Riservato) 


CAPITOLO 4.7 


USO DI UNITÀ MOBILI PER LA FABBRICAZIONE DI ESPLOSIVI (MEMU) 


PARTE 5 


PROCEDURE DI SPEDIZIONE 


CAPITOLO 5.1 


DISPOSIZIONI GENERALI 


5.1.1 Applicazione e disposizioni generali 
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5.1.2 Impiego di sovrimballaggi 


5.1.3 Imballaggi (compresi IBC e grandi imballaggi), cisterne, MEMU, veicoli e contenitori per il trasporto alla 
rinfusa, vuoti, non ripuliti 
5.1.4 Imballaggio in comune 


5.1.5 Disposizioni generali relative alla classe 7 
CAPITOLO 5.2 


MARCATURA ED ETICHETTATURA 


5.2.1 Marcatura dei colli 


5.2.2 Etichettatura dei colli 
CAPITOLO 5.3 


ETICHETTATURA E SEGNALAZIONE ARANCIO DEI CONTAINERS, CGEM, MEMU, CONTAINERS CISTERNA, 


CISTERNE MOBILI E VEICOLI 


5.3.1 Etichettatura 


5.3.2 Segnalazione arancio 
5.3.3 Marchio per le materie trasportate a caldo 
5.3.4 (Riservato) 


5.3.5 (Riservato) 
5.3.6 Marchio per la materia pericolosa per l’ambiente 
CAPITOLO 5.4 


DOCUMENTAZIONE 


5.4.0 Generalità 
5.4.1 Documento di trasporto per le merci pericolose e informazioni relative 
5.4.2 Certificato di carico di un container o di un veicolo 


5.4.3 Istruzioni scritte 
5.4.4 Conservazione delle informazioni sul trasporto di merci pericolose 
5.4.5 Esempio di formulario-tipo per il trasporto multimodale di merci pericolose 


CAPITOLO 5.5 


DISPOSIZIONI SPECIALI 


5.5.1 (Soppresso) 
5.5.2 Disposizioni speciali applicabili alle unità di trasporto merci sottoposte a fumigazione 


PARTE 6 


DISPOSIZIONI PER LA COSTRUZIONE E PER LE PROVE RELATIVE AIMBALLAGGI, CONTENITORI 


INTERMEDI PER IL TRASPORTO ALLA RINFUSA(IBC), GRANDI IMBALLAGGI, CISTERNE E CONTENITORI 


PER IL TRASPORTO ALLA RINFUSA 


CAPITOLO 6.1 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DI IMBALLAGGI 


6.1.1 Generalità 
6.1.2 Codice di identificazione del tipo di imballaggio 
6.1.3 Marcatura 


6.1.4 Disposizioni relative agli imballaggi 
6.1.5 Disposizioni relative alle prove per gli imballaggi 
6.1.6 Liquidi standard per dimostrare la compatibilità chimica degli imballaggi, compresi gli IBC, di polietilene 


conformemente al 6.1.5.2.6 e al 6.5.6.3.5 
CAPITOLO 6.2 


DISPOSIZIONI PER LA COSTRUZIONE E PER LE PROVE DEI RECIPIENTI A PRESSIONE, 


AEROSOL, RECIPIENTI DI PICCOLA CAPACITÀ CONTENENTI GAS (CARTUCCE DI GAS) E CARTUCCE PER 


PILE A COMBUSTIBILE CONTENENTI GAS LIQUEFATTI INFIAMMABILI 


6.2.1 Disposizioni generali 
6.2.2 Disposizioni per i recipienti a pressione UN 
6.2.3 Disposizioni generali per recipienti a pressione non UN 


6.2.4 Disposizioni per recipienti a pressione non UN, progettati, costruiti e provati secondo le norme di 
riferimento 
6.2.5 Disposizioni per recipienti a pressione non UN non progettati, costruiti e provati secondo le norme di 


riferimento 
6.2.6 Disposizioni generali per aerosol, piccoli recipienti contenenti gas (cartucce di gas) e cartucce di pile a 
combustibile contenenti gas liquefatti infiammabili 
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CAPITOLO 6.3 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DEGLI IMBALLAGGI PER LE MATERIE 


INFETTANTI (CATEGORIA A) DELLA CLASSE 6.2 


6.3.1 Generalità 
6.3.2 Disposizioni d’imballaggio 
6.3.3 Codice per designare i tipi d’imballaggi 


6.3.4 Marcatura 
6.3.5 Disposizioni relative alle prove per gli imballaggi 
CAPITOLO 6.4 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE COSTRUZIONE, ALLE PROVE E ALL’APPROVAZIONE DEI COLLI E DEI 


MATERIALI DELLA CLASSE 7 


6.4.1 (Riservato) 
6.4.2 Disposizioni generali 
6.4.3 (Riservato) 


6.4.4 Disposizioni concernenti i colli esenti 
6.4.5 Disposizioni concernenti i colli industriali 


6.4.6 Disposizioni concernenti i colli contenenti esafluoruro d’uranio 
6.4.7 Disposizioni concernenti i colli di tipo A 
6.4.8 Disposizioni concernenti i colli di tipo B(U) 


6.4.9 Disposizioni concernenti i colli di tipo B(M) 
6.4.10 Disposizioni concernenti i colli di tipo C 
6.4.11 Disposizioni concernenti i colli contenenti materiali fissili 


6.4.12 Metodi di prova e dimostrazione di conformità 
6.4.13 Verifiche dell’integrità del sistema di contenimento, dello schermaggio e delle valutazioni di sicurezza 
per la criticità 


6.4.14 Bersaglio per prove di caduta 
6.4.15 Prove per dimostrare la capacità a resistere alle condizioni normali di trasporto 
6.4.16 Prove addizionali per colli di tipo A progettati per liquidi e gas 


6.4.17 Prove per dimostrare la capacità di resistere alle condizioni d’incidente durante il trasporto 
6.4.18 Prova d’immersione più gravosa in acqua per colli di tipo B(U) e di tipo B(M) contenenti più di 
105 A2 e per i colli di tipo C 


6.4.19 Prova di tenuta all’acqua per colli contenenti materiale fissile 
6.4.20 Prove per colli di Tipo C 


6.4.21 Controlli per gli imballaggi progettati per contenere 0,1 kg o più di esafluoruro d’uranio 
6.4.22 Approvazione dei modelli di collo e dei materiali 
6.4.23 Richieste d’approvazione e approvazioni concernenti il trasporto di materiali radioattivi 


CAPITOLO 6.5 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DEI CONTENITORI INTERMEDI PER IL 


TRASPORTO ALLA RINFUSA (IBC) 


6.5.1 Disposizioni generali 
6.5.2 Marcatura 


6.5.3 Disposizioni relative alla costruzione 
6.5.4 Prove, approvazione del prototipo e ispezioni 
6.5.5 Disposizioni particolari applicabili agli IBC 


6.5.6 Disposizioni relative alle prove 
CAPITOLO 6.6 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DEI GRANDI IMBALLAGGI 


6.6.1 Generalità 


6.6.2 Codice di designazione per i tipi dei grandi imballaggi 
6.6.3 Marcatura 
6.6.4 Disposizioni particolari applicabili ai grandi imballaggi 


6.6.5 Disposizioni relative alle prove 
CAPITOLO 6.7 


PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE, CONTROLLI E PROVE DELLE CISTERNE 


MOBILI E DEI CONTENITORI PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) “UN” 


6.7.1 Campo di applicazione e disposizioni generali 


6.7.2 Disposizioni relative alla progettazione, costruzione, controlli e prove delle cisterne mobili destinate al 
trasporto di materie della classe 1 e delle classi da 3 a 9 
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6.7.3 Disposizioni relative alla progettazione, costruzione, controlli e prove delle cisterne mobili destinate al 


trasporto di gas liquefatti non refrigerati 
6.7.4 Disposizioni relative alla progettazione, costruzione, controlli e prove delle cisterne mobili destinate al 
trasporto di gas liquefatti refrigerati 


6.7.5 Disposizioni relative alla progettazione, alla costruzione, controlli e prove dei contenitori per gas ad 
elementi multipli (CGEM) UN destinati al trasporto di gas non refrigerati 
CAPITOLO 6.8 


DISPOSIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, APPROVAZIONE DEL TIPO, PROVE E 


CONTROLLI E MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, 


CONTAINERS CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, CON SERBATOI COSTRUITI CON MATERIALI 


METALLICI, E DEI VEICOLI BATTERIA E CONTENITORI PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 


6.8.1 Campo di applicazione 
6.8.2 Disposizioni applicabili a tutte le classi 


6.8.3 Disposizioni particolari applicabili alla classe 2 
6.8.4 Disposizioni speciali 
6.8.5 Disposizioni concernenti i materiali e la costruzione delle cisterne fisse saldate, delle cisterne smontabili 


saldate e dei serbatoi saldati dei containers cisterna, per i quali è prescritta una pressione di prova di almeno 
1 MPa (10bar), come pure delle cisterne fisse saldate, delle cisterne smontabili saldate e dei serbatoi saldati 
dei containers cisterna, destinati al trasporto di gas liquefatti refrigerati della classe 2 


CAPITOLO 6.9 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, ALLA COSTRUZIONE, AGLI EQUIPAGGIAMENTI, 


ALL’APPROVAZIONE DEL TIPO, ALLE PROVE ED ALLA MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI 


CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINERS CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA IN MATERIA 


PLASTICA RINFORZATA DI FIBRE 


6.9.1 Generalità 


6.9.2 Costruzione 
6.9.3 Equipaggiamenti 


6.9.4 Prove ed approvazione del tipo 
6.9.5 Controlli 
6.9.6 Marcatura 


CAPITOLO 6.10 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE, AGLI EQUIPAGGIAMENTI, ALL’APPROVAZIONE DEL TIPO, AI 


CONTROLLI, E ALLA MARCATURA DELLE CISTERNE PER RIFIUTI OPERANTI SOTTO VUOTO 


6.10.1 Generalità 
6.10.2 Costruzione 


6.10.3 Equipaggiamenti 
6.10.4 Controlli 
CAPITOLO 6.11 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE E ALLA COSTRUZIONE DEI CONTENITORI PER IL 


TRASPORTO ALLA RINFUSA E AI CONTROLLI E PROVE CHE DEVONO SUBIRE 


6.11.1 Definizioni 
6.11.2 Campo di applicazione e requisiti generali 
6.11.3 Disposizioni relative alla progettazione e alla costruzione dei contenitori conformi alla CSC utilizzati 


come contenitori per il trasporto alla rinfusa e ai controlli e prove che devono subire 
6.11.4 Disposizioni relative alla progettazione, alla costruzione e all’approvazione dei contenitori per il 


trasporto alla rinfusa diversi dai contenitori conformi alla CSC 
CAPITOLO 6.12 


DISPOSIZIONI PER LA COSTRUZIONE, GLI EQUIPAGGIAMENTI, L’APPROVAZIONE DEL TIPO, I CONTROLLI 


E LE PROVE, E LA MARCATURA DELLE CISTERNE, DEI CONTENITORI PER ILTRASPORTO ALLA RINFUSA E 


DEI COMPARTIMENTI SPECIALI DI UNITA’ MOBILI PER LA FABBRICAZIONE DI ESPLOSIVI (MEMU) 


6.12.1 Campo di applicazione 


6.12.2 Disposizioni generali 
6.12.3 Cisterne 
6.12.4 Equipaggiamenti 


6.12.5 Compartimenti speciali per esplosivi 
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PARTE 7 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE CONDIZIONI DI TRASPORTO, IL CARICO, LO SCARICO E LA 


MOVIMENTAZIONE 


CAPITOLO 7.1 


DISPOSIZIONI GENERALI 


CAPITOLO 7.2 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL TRASPORTO IN COLLI 


CAPITOLO 7.3 


DISPOSIZIONI RELATIVE AL TRASPORTO ALLA RINFUSA 


7.3.1 Disposizioni generali 


7.3.2 Disposizioni supplementari per il trasporto alla rinfusa quando si applicano le disposizioni del 7.3.1.1 
(a) 
7.3.3 Disposizioni speciali per il trasporto alla rinfusa quando si applicano le disposizioni del 7.3.1.1 (b) 


CAPITOLO 7.4 


DISPOSIZIONI RELATIVE AL TRASPORTO IN CISTERNE 


CAPITOLO 7.5 


DISPOSIZIONI RELATIVE AL CARICO, ALLO SCARICO E ALLA MOVIMENTAZIONE 


7.5.1 Disposizioni generali relative al carico, allo scarico e alla movimentazione 


7.5.2 Divieto di carico in comune 
7.5.3 (Riservato) 
7.5.4 Precauzioni relative alle derrate alimentari, altri oggetti di consumo e alimenti per animali 


7.5.5 Limitazione delle quantità trasportate 
7.5.6 (Riservato) 
7.5.7 Movimentazione e stivaggio 


7.5.8 Pulizia dopo lo scarico 
7.5.9 Divieto di fumare 


7.5.10 Misure da prendere per evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 
7.5.11 Disposizioni supplementari relative a classi o merci particolari 
ALLEGATO B 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’EQUIPAGGIAMENTO DI TRASPORTO ED IL TRASPORTO 


PARTE 8 


DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EQUIPAGGI, ALL’EQUIPAGGIAMENTO, ALL’ESERCIZIO DEI VEICOLI E ALLA 


DOCUMENTAZIONE 


CAPITOLO 8.1 


DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE UNITÀ DI TRASPORTO E AL MATERIALE DI BORDO 


8.1.1 Unità di trasporto 
8.1.2 Documenti di bordo 


8.1.3 Etichettatura e segnalazione arancio 
8.1.4 Mezzi di estinzione incendio 


8.1.5 Equipaggiamenti diversi ed equipaggiamenti per la protezione individuale 
CAPITOLO 8.2 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA FORMAZIONE DELL’EQUIPAGGIO DEL VEICOLO 


8.2.1 Campo di applicazione e disposizioni generali relative alla formazione dei conducenti 
8.2.2 Disposizioni speciali relative alla formazione dei conducenti 


8.2.3 Formazione di tutto il personale, diverso dai conducenti aventi un certificato di cui al 8.2.1, coinvolto 
nel trasporto di merci pericolose per strada 


CAPITOLO 8.3 


DISPOSIZIONI VARIE DA OSSERVARE DA PARTE DELL’EQUIPAGGIO DEL VEICOLO 


8.3.1 Passeggeri 
8.3.2 Uso dei mezzi di estinzione incendio 
8.3.3 Divieto di aprire i colli 


8.3.4 Apparecchi portatili di illuminazione 
8.3.5 Divieto di fumare 


8.3.6 Funzionamento del motore durante il carico o lo scarico 
8.3.7 Uso del freno di stazionamento e dei ceppi bloccaruota 
8.3.8 Uso dei connettori 
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CAPITOLO 8.4 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SORVEGLIANZA DEI VEICOLI 


CAPITOLO 8.5 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE A CLASSI O A MATERIE PARTICOLARI 


CAPITOLO 8.6 


RESTRIZIONI AL PASSAGGIO DI VEICOLI CHE TRASPORTANO MERCI PERICOLOSE NELLE GALLERIE 


STRADALI 


8.6.1 Disposizioni generali 


8.6.2 Segnalazione stradale per regolare il passaggio di veicoli che trasportano merci pericolose 
8.6.3 Codici di restrizione in galleria 
8.6.4 Restrizioni al passaggio di unità di trasporto che trasportano merci pericolose nelle gallerie 


PARTE 9 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA COSTRUZIONE E L’APPROVAZIONE DEI VEICOLI 


CAPITOLO 9.1 


CAMPO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI PER L’APPROVAZIONE DEI VEICOLI 


9.1.1 Campo di applicazione e definizioni 
9.1.2 Approvazione dei veicoli EX/II, EX/III, FL, OX, AT e delle MEMU 


9.1.3 Certificato di approvazione 
CAPITOLO 9.2 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEI VEICOLI 


9.2.1 Conformità con le disposizioni di questo capitolo 


9.2.2 Equipaggiamento elettrico 
9.2.3 Dispositivi di frenatura 
9.2.4 Prevenzione dei rischi d’incendio 


9.2.5 Dispositivo limitatore di velocità 
9.2.6 Dispositivo di aggancio del rimorchio 


CAPITOLO 9.3 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI CONCERNENTI I VEICOLI COMPLETI O COMPLETATI EX/II O EX/III 


DESTINATI AL TRASPORTO DI MATERIE ED OGGETTI ESPLOSIVI (CLASSE 1) IN COLLI 


9.3.1 Materiali da utilizzare per la costruzione della carrozzeria dei veicoli 
9.3.2 Riscaldatori a combustione 


9.3.3 Veicoli EX/II 
9.3.4 Veicoli EX/III 
9.3.5 Motore e compartimento di carico 


9.3.6 Sorgenti esterne di calore e compartimento di carico 
9.3.7 Equipaggiamento elettrico 
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CAPITOLO 9.4 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEI VEICOLI COMPLETI O COMPLETATI 


(DIVERSI DAI VEICOLI EX/II ED EX/III) DESTINATI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE IN COLLI 


CAPITOLO 9.5 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEI VEICOLI COMPLETI O COMPLETATI 


DESTINATI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE SOLIDE ALLA RINFUSA 


CAPITOLO 9.6 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE AI VEICOLI COMPLETI O COMPLETATI DESTINATI AL 


TRASPORTO DI MATERIE CON CONTROLLO DI TEMPERATURA 


CAPITOLO 9.7 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALLE CISTERNE FISSE (VEICOLI-CISTERNA), VEICOLI-BATTERIA 


E VEICOLI COMPLETI O COMPLETATI UTILIZZATI PER IL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE IN CISTERNE 


SMONTABILI DI CAPACITÀ SUPERIORE A 1 M• O IN CONTAINERS CISTERNA, CISTERNE MOBILI O CGEM 


DI CAPACITÀ SUPERIORE A 3 M• (VEICOLI EX III, FL, OX ED AT) 


9.7.1 Disposizioni generali 
9.7.2 Disposizioni relative alle cisterne 


9.7.3 Mezzi di fissaggio 
9.7.4 Messa a terra dei veicoli FL 
9.7.5 Stabilità dei veicoli-cisterna 


9.7.6 Protezione posteriore dei veicoli 
9.7.7 Riscaldatori a combustione 


9.7.8 Equipaggiamento elettrico 
CAPITOLO 9.8 


DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RIGUARDANTI LE MEMU COMPLETE E COMPLETATE 


9.8.1 Disposizioni generali 
9.8.2 Disposizioni relative alle cisterne e ai contenitori per il trasporto alla rinfusa 


9.8.3 Messa a terra delle MEMU 
9.8.4 Stabilità delle MEMU 


9.8.5 Protezione posteriore delle MEMU 
9.8.6 Riscaldatori a combustione 
9.8.7 Disposizioni supplementari di sicurezza 
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3. Deroghe 
 


1.5.1. Deroghe temporanee 


1.5.1.1. 


Conformemente al paragrafo 3 dell'articolo 4 dell'ADR, le autorità competenti degli Stati membri possono 


convenire direttamente tra loro di autorizzare alcuni trasporti sul loro territorio in deroga temporanea alle 


disposizioni dell'ADR, a condizione tuttavia che la sicurezza non sia compromessa. 


NOTA: L'"accordo speciale" secondo 1.7.4 non è considerato come una deroga temporanea secondo la 


presente sezione.  


1.5.1.2. 


La durata della deroga temporanea non deve superare cinque anni dalla data della sua entrata in vigore. La 


deroga temporanea termina automaticamente al momento dell'entrata in vigore di una pertinente modifica 


all'ADR. 


1.5.1.3. 


I trasporti in conformità a deroghe temporanee sono trasporti secondo l'ADR. 
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7. Classi e Rubriche ADR 
 


ADR 2023 Cap. 3.2 Tab. A - colonna 3a 


Classi ADR 


Classe 1 Materie e oggetti esplosivi 


Classe 2 Gas 


Classe 3 Liquidi infiammabili 


Classe 4.1 Solidi infiammabili, materie autoreattive ed esplosivi solidi desensibilizzati 


Classe 4.2 Materie soggette ad accensione spontanea 


Classe 4.3 Materie che, a contatto con l'acqua, sviluppano gas infiammabili 


Classe 5.1 Materie comburenti 


Classe 5.2 Perossidi organici 


Classe 6.1 Materie tossiche 


Classe 6.2 Materie infettanti 


Classe 7 Materiali radioattivi 


Classe 8 Materie corrosive 


Classe 9 Materie ed oggetti pericolosi diversi 


Rubriche ADR 


Nella tabella 3.2. dell'ADR sono elencate le materie o gruppi di sostanze, utilizzando una suddivisione in 


"RUBRICHE". 


2.1.1.2 Ogni rubrica delle differenti classi è assegnata ad un numero ONU. 


I tipi di rubriche utilizzati sono i seguenti: 


Rubriche individuali per materie ed oggetti ben definiti, comprese le rubriche riguardanti sostanze con più 


isomeri, per esempio: 


N° ONU 1090 ACETONE 


N° ONU 1104 ACETATI DI AMILE 


N° ONU 1194 NITRITO DI ETILE IN SOLUZIONE 


Rubriche generiche per gruppi ben definiti di materie ed oggetti, che non siano rubriche n.a.s., per esempio: 


N° ONU 1133 ADESIVI 


N° ONU 1266 PRODOTTI PER PROFUMERIA 


N° ONU 2757 PESTICIDA CARBAMMATO, SOLIDO, TOSSICO 


N° ONU 3101 PEROSSIDO ORGANICO DI TIPO B, LIQUIDO. 


Rubriche n.a.s. specifiche riguardanti gruppi di materie ed oggetti aventi una natura chimica o tecnica 


particolare, non altrimenti specificati, per esempio: 


N° ONU 1477 NITRATI INORGANICI, N.A.S. 







Guida Rifiuti ADR 2023 


                                                                                             32                                               Certifico S.r.l. IT Rev. 13.0 2022 
 


N° ONU 1987 ALCOLI N.A.S. 


Rubriche n.a.s. generiche riguardanti gruppi di materie ed oggetti aventi una o più proprietà pericolose, non 


altrimenti specificati, per esempio: 


N° ONU 1325 SOLIDO ORGANICO, INFIAMMABILE, N.A.S. 


N° ONU 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. 


Le rubriche B, C e D sono definite come rubriche collettive. 
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28. Informazioni da indicare sul Documento di trasporto FIR 
 


5.4.0. Generalità 
  


5.4.0.1. 
Se non diversamente specificato altrove, ogni trasporto di merci regolamentato da ADR, deve essere 
accompagnato dalla documentazione prescritta nel presente capitolo, come appropriato. 


  
NOTA: Per la lista dei documenti che devono essere presenti a bordo delle unità di trasporto, cfr. 8.1.2. 
  


5.4.0.2. 
È ammesso ricorrere a tecniche di trattamento elettronico dei dati (EDP) o di scambio di dati informatizzati 
(EDI) per facilitare la redazione dei documenti o sostituirli, a condizione che le procedure utilizzate per la 


scelta, la conservazione e il trattamento di dati elettronici permettano di soddisfare, in modo almeno 
equivalente all'utilizzazione di documenti su carta, le esigenze legali in materia di forza probatoria e disponibilità 
dei dati durante il trasporto. 


5.4.0.3. 
Quando le informazioni relative alle merci pericolose sono fornite al trasportatore per mezzo delle tecniche 
EDP o EDI, lo speditore deve essere in grado di dare queste informazioni al trasportatore sotto forma di 


documento cartaceo, in cui compariranno secondo l'ordine prescritto nel presente capitolo 
 
5.4.1. Documento di trasporto per le merci pericolose e informazioni relative 


  
5.4.1.1. Informazioni generali che devono figurare nel documento di trasporto 


  
5.4.1.1.1. 
Il o i documenti di trasporto devono contenere le seguenti informazioni per ogni materia od oggetto pericoloso 


presentato al trasporto: 
  
a) il numero ONU preceduto dalla lettera "UN"; 


  
b) la designazione ufficiale di trasporto della materia o dell'oggetto, completata, se del caso (cfr. 3.2.8.1) dal 
nome tecnico tra parentesi (cfr. 3.1.2.8.1.1), chimico o biologico, conformemente alla sezione 3.1.2; 


  
c) 
- per le materie ed oggetti della classe 1: il codice di classificazione menzionato nella colonna (3b) della tabella 


A del capitolo 3.2. 
  
Se nella colonna (5) della tabella A del capitolo 3.2 figurano dei numeri di modelli di etichette diversi dai modelli 


1, 1,4, 1.5, 1.6, questi numeri di modelli d'etichetta devono seguire fra parentesi il codice di classificazione; 
   


- per le materie radioattive della classe 7, il numero della classe, vale a dire: 7; 
  
NOTA: Per le materie radioattive che presentano un pericolo secondario, vedere la disposizione speciale 172. 


  
- per le pile al litio dei nn. ONU 3090, 3091, 3480 e 3481: il numero della classe, ovvero "9"; 
  


- per le altre materie ed oggetti delle altre classi: i numeri dei modelli di etichetta che figurano nella colonna 
(5) della tabella A del capitolo 3.2 o che sono richiesti in applicazione di una disposizione speciale precisata in 
colonna (6). Nel caso di più numeri di modelli, i numeri che seguono il primo devono essere indicati fra 


parentesi; per le materie ed oggetti per i quali non è indicato nessun modello di etichetta in colonna (5) della 
Tabella A del capitolo 3.2, bisogna indicare in alternativa la loro classe secondo la colonna (3a); 
  


d) se del caso, il gruppo d'imballaggio attribuito alla materia può essere preceduto dalle lettere "GI" (per 
esempio "GI II") o dalle iniziali corrispondenti alla dizione "gruppo d'imballaggio" nella lingua utilizzata 
conformemente al 5.4.1.4.1.; 
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NOTA: Per le materie radioattive della classe 7 che presentano un pericolo secondario, vedere disposizione 


speciale 172 d) al Capitolo 3.3. 
   
e) il numero e la descrizione dei colli ove applicabile. I codici d'imballaggio dell'ONU possono essere utilizzati 


soltanto per completare la descrizione della natura del collo (ad esempio una cassa (4G)); 
  
NOTA: Non è necessario indicare il numero, il tipo e il contenuto di ogni imballaggio interno presente 


nell'imballaggio esterno di un imballaggio combinato. 
  
f) la quantità totale di ogni merce pericolosa avente un numero ONU, una denominazione ufficiale di trasporto, 


o un gruppo di imballaggio diverso (espressa in volume, in massa lorda o in massa netta secondo il caso); 
  
NOTA 


1: 
Nel caso in cui si applichi la 1.1.3.6, la quantità totale e il valore calcolato di merci pericolose per ciascuna 


categoria di trasporto devono essere indicati nel documento di trasporto in conformità alla 1.1.3.6.3 e 
1.1.3.6.4. 
  


2: 
Per le merci pericolose contenute in macchine o equipaggiamenti specificati nel presente allegato, la quantità 
indicata deve essere la quantità totale di merci pericolose contenuta all'interno in chilogrammi o litri a seconda 


dei casi. 
  
g) il nome e l'indirizzo del o degli speditori; 


  
h) il nome e l'indirizzo di uno o più destinatari. In accordo con le autorità competenti dei paesi interessati nel 
trasporto, nel caso di merci pericolose che vengono trasportate per essere consegnate a diversi destinatari 


che non possono essere identificati all'inizio del trasporto, devono essere riportate le parole "Consegna-
Vendita; 
  


i) una dichiarazione conforme alle disposizioni di ogni accordo particolare; 
  


j) (Riservato); 
  
k) per il trasporto che comporta un passaggio in gallerie a cui si applicano restrizioni di passaggio di veicoli 


che trasportano merci pericolose, il codice di restrizione nelle gallerie in maiuscolo e tra parentesi o la dicitura 
"(-)" che figura nella colonna (15) della tabella A del capitolo 3.2 o come specificato in un accordo speciale 
sulla base del 1.7.4.2. 


  
Il posto e l'ordine nei quali le informazioni devono apparire nel documento di trasporto possono essere scelti 
liberamente. Tuttavia a), b), c), d) e k) devono apparire nell'ordine sopra menzionato (ovvero, a), b), c), d), 


k)) senza elementi d'informazione intercalati, salvo quanto previsto nell'ADR. 
  
Esempi di descrizione di merce pericolosa autorizzata: "UN 1098 ALCOL ALLILICO, 6.1 (3), I, (C/D)" o "UN 


1098, ALCOL ALLILICO, 6.1, (3), GI I, (C/D)". 
  
5.4.1.1.2. 


Le informazioni richieste nel documento di trasporto devono essere ben leggibili. 
  
Benché si sia fatto uso di lettere maiuscole nel capitolo 3.2 e nella tabella A del capitolo 3.2 per indicare gli 


elementi che devono far parte della denominazione ufficiale di trasporto, e nonostante delle lettere maiuscole 
e delle lettere minuscole siano utilizzate nel presente capitolo per indicare le informazioni richieste nel 


documento di trasporto, ad eccezione delle disposizioni del 5.4.1.1.1 k), l'uso delle maiuscole o delle minuscole 
per riportare queste istruzioni nel documento di trasporto può essere scelto liberamente. 
  


5.4.1.1.3. 
Disposizioni particolari relative ai rifiuti 
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5.4.1.1.3.1 Se sono trasportati dei rifiuti contenenti sostanze pericolose (diversi dai rifiuti radioattivi), la 


designazione ufficiale di trasporto deve essere preceduta dalla dicitura "RIFIUTO", a meno che questo termine 
non faccia già parte della designazione ufficiale di trasporto, per esempio: 
  


UN 1230 RIFIUTO METANOLO, 3 (6.1), II, (D/E) o 
  
UN 1230 RIFIUTO METANOLO, 3 (6.1), GE II, (D/E) o 


  
UN 1993 RIFIUTO LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. (toluene e alcol etilico), 3, II (D/E) o 
  


UN 1993 RIFIUTO LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. (toluene e alcol etilico), 3, GE II, (D/E). 
  
Se si applica la disposizione relativa ai rifiuti enunciata al 2.1.3.5.5, le seguenti indicazioni devono essere 


aggiunte alla descrizione delle merci pericolose richiesta nel 5.4.1.1.1 dal a) al d) e k): 
  


"RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5" (ad esempio "N. ONU 3264, LIQUIDO INORGANICO, CORROSIVO, ACIDO, 
N.A.S., 8, II, (E) RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5"). Non è necessario aggiungere il nome tecnico indicato nel 
capitolo 3.3, disposizione speciale 274. 


 
5.4.1.1.3.2. 
Se non è possibile misurare la quantità esatta di rifiuti trasportati sul luogo di carico, la quantità di cui al punto 


5.4.1.1.1 (f) può essere stimata nei seguenti casi alle seguenti condizioni: 
a) per gli imballaggi, al documento di trasporto deve essere aggiunta una lista degli imballaggi che ne specifichi 
il tipo e il volume nominale; 


b) per i contenitori, la stima si basa sul loro volume nominale e su altre informazioni disponibili, ad esempio il 
tipo di rifiuto, la densità media, il tasso di riempimento; 
c) per le cisterne di rifiuti che operano sotto vuoto, la stima è giustificata, ad esempio mediante una stima 


fornita dallo speditore o dagli equipaggiamenti del veicolo. 
  
Tale stima quantitativa non è consentita per: 


- Esenzioni in cui la quantità esatta è essenziale (ad esempio 1.1.3.6); 
- Rifiuti contenenti materie di cui al punto 2.1.3.5.3 o materie della classe 4.3; 


- Cisterne diverse dalle cisterne per i rifiuti sotto vuoto. 
  
Il documento di trasporto deve essere contrassegnato come segue: 


"QUANTITÀ STIMATA IN CONFORMITÀ AL 5.4.1.1.3.2". 
  
5.4.1.1.4. 


(Soppresso)  
  
5.4.1.1.5. 


Disposizioni particolari relative agli imballaggi di soccorso, compresi i grandi imballaggi di soccorso, e i 
recipienti a pressione di soccorso 
  


Per le merci pericolose trasportate in un imballaggio di soccorso conformemente al 4.1.1.19, compresi un 
grande imballaggio di soccorso, imballaggi o grandi imballaggi di dimensione maggiore, un tipo e un livello di 
prova adeguati a un utilizzo come imballaggio di soccorso, deve essere aggiunta la dicitura "IMBALLAGGIO DI 


SOCCORSO". 
Per le merci pericolose trasportate in un recipiente a pressione di soccorso in conformità al 4.1.1.20, deve 
essere aggiunta la dicitura "RECIPIENTE A PRESSIONE DI SOCCORSO".  


 
5.4.1.1.6. 


Disposizioni particolari relative ai mezzi di contenimento vuoti non ripuliti 
  
5.4.1.1.6.1. 


Per i mezzi di contenimento vuoti, non ripuliti, contenenti dei residui di merci pericolose diverse da quelle della 
classe 7, devono essere indicate le parole "VUOTO, NON RIPULITO" o "RESIDUI, CONTENUTO PRECEDENTE" 
prima o dopo la descrizione di merci pericolose prescritta al 5.4.1.1.1 dal a) al d) e k). Inoltre, il 5.4.1.1.1 f) 


non si applica. 
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5.4.1.1.6.2. 
Le disposizioni particolari del 5.4.1.1.6.1 possono essere sostituite dalle disposizioni del 5.4.1.1.6.2.1, 
5.4.1.1.6.2.2 o 5.4.1.1.6.2.3, a seconda del caso. 


  
5.4.1.1.6.2.1. 
Per gli imballaggi vuoti, non ripuliti, contenenti residui di merci pericolose diverse da quelle della classe 7, 


includendo i recipienti per gas vuoti non ripuliti di capacità inferiore a 1000 litri, le scritte da riportare secondo 
quanto previsto al 5.4.1.1.1 a), b), c), d), e) e f) vengono sostituite con "IMBALLAGGIO VUOTO", "RECIPIENTE 
VUOTO", "GIR VUOTO" o "GRANDE IMBALLAGGIO VUOTO", a seconda del caso, seguite dalle indicazioni 


relative alle ultime merci caricate, come prescritto al 5.4.1.1.1 c). 
  
Esempio: "IMBALLAGGIO VUOTO, 6.1(3)". 


  
Inoltre, in questo caso: 


  
a) 
Se le ultime merci pericolose caricate sono merci della classe 2, le informazioni indicate al 5.4.1.1.1 c) possono 


essere sostituite dal numero della classe "2". 
  
b) 


Se le ultime merci pericolose caricate sono merci delle classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 8 o 9, le relative 
informazioni, come previsto al 5.4.1.1.1 c) possono essere sostituite dalla scritta "CON RESIDUI DI [...]", 
seguita dalle classi e dai pericoli sussidiari che corrispondono ai diversi residui interessati, per ordine di 


numerazione della classe. 
  
Per esempio, imballaggi vuoti, non ripuliti che hanno contenuto merci della classe 3 trasportati con imballaggi 


vuoti, non ripuliti che hanno contenuto merci della classe 8 e che presentano un pericolo sussidiario della 
classe 6.1 possono essere denominati nel documento di trasporto come: "IMBALLAGGI VUOTI CON RESIDUI 
DI 3, 6.1, 8". 


  
5.4.1.1.6.2.2. 


Per i mezzi di contenimento vuoti non ripuliti, diversi dagli imballaggi, contenenti dei residui di merci pericolose 
diverse da quelle della classe 7, così come per i recipienti per gas vuoti non ripuliti di capacità superiore a 
1000 litri, le descrizioni previste al 5.4.1.1.1 dal a) al d) e k) vengono precedute dalle indicazioni "VEICOLO-


CISTERNA VUOTO", "CISTERNA SMONTABILE VUOTA", "CONTENITORE-CISTERNA VUOTO", "CISTERNA 
MOBILE VUOTA", "VEICOLO-BATTERIA VUOTO", "CGEM VUOTO", "MEMU VUOTA", "VEICOLO VUOTO", 
"CONTENITORE VUOTO" o "RECIPIENTE VUOTO", a seconda del caso, seguite dalle parole "ULTIMA MERCE 


CARICATA:". Inoltre, il 5.4.1.1.1 f) non si applica. 
  
Esempi: 


  
"VEICOLO-CISTERNA VUOTO, ULTIMA MERCE CARICATA: 
  


UN 1098, ALCOL ALLILICO, 6,1, (3), GI I, (C/D)" o 
  
"VEICOLO-CISTERNA VUOTO, ULTIMA MERCE CARICATA: 


  
UN 1098, ALCOL ALLILICO, 6,1, (3), GI I, (C/D)". 
  


5.4.1.1.6.2.3. 
Quando mezzi di contenimento vuoti, non ripuliti, contenenti dei residui di merci pericolose diverse da quelle 


della classe 7 vengono rispediti allo speditore, si possono anche utilizzare i documenti di trasporto preparati 
per il trasporto di tali merci in detti mezzi di contenimento allo stato pieno. In questo caso, l'indicazione della 
quantità deve essere soppressa (cancellandola o in altro modo) e sostituita con le parole "RITORNO A VUOTO, 


NON RIPULITO". 
  
5.4.1.1.6.3. 
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29. Compilazione FIR ADR 
 


Linee guida per la compilazione del formulario (note ADR) 


Serie e numero: 


Prefisso alfabetico di serie e numero progressivo attribuiti dalla tipografia autorizzata in fase di stampa dei 


formulari. 


Del: 


Data di emissione, cioè di compilazione, di ogni singolo formulario. La data deve essere uguale su tutte le 


quattro copie del documento, ma può essere antecedente alla data di movimentazione del rifiuto. 


Numero di registro: 


Numero progressivo che individua l’annotazione sul registro di carico e scarico relativa ai rifiuti oggetto del 


trasporto. Le annotazioni sul registro di carico e scarico dovranno quindi essere contraddistinte con un 


numero progressivo e dovranno riportare gli estremi identificativi del formulario. Ciò permette agli organi di 


controllo di effettuare rapidamente un incrocio tra le registrazioni e i formulari relativi verificando la corretta 


gestione del rifiuto e le tempistiche di registrazione.  


Note: 


Note: Produttore/detentore, trasportatore e destinatario dei rifiuti dovranno apporre il proprio “Numero di 


registro” sulla copia del formulario di loro competenza. Poiché le registrazioni di carico e scarico vengono 


effettuate con precise scadenze temporali, diverse a seconda dell’operatore interessato, il “Numero di 


registro” andrà apposto sulla copia del formulario solo a registrazione effettuata. Il formulario potrà quindi 


accompagnare il trasporto dei rifiuti anche sprovvisto del relativo numero di registro. I soggetti che non sono 


obbligati a tenere i registri di carico e scarico riporteranno tale indicazione nello spazio “Annotazioni” 


Produttore Detentore: 


Vanno indicati i seguenti dati identificativi del produttore/detentore del rifiuto che ne effettua la spedizione: 


• ragione sociale dell'impresa 


• indirizzo della sede legale 


• codice fiscale della società 


Unità locale 


Indirizzo dell’impianto o dell’unità locale di partenza del rifiuto; l’impianto non deve essere necessariamente 


ubicato nello stesso luogo della sede legale dell’impresa. Deve essere indicato l’unità locale dove il rifiuto è 


stato prodotto e presso il quale è stato raggruppato per deposito temporaneo  


N. Autorizzazione e data del rilascio 
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Se il materiale smaltito deriva da attività di trattamento di rifiuti, per il produttore è necessario riportare 


anche il proprio numero di autorizzazione rilasciato dalla provincia. Indicare inoltre la data di rilascio del 


provvedimento  


Destinatario: 


Dovranno essere riportati i seguenti dati relativi all'impresa che effettua le operazioni di recupero o 


smaltimento del rifiuto: 


• ragione sociale dell'impresa 


• indirizzo della sede legale 


• codice fiscale della società 


Luogo di destinazione 


Indirizzo dell’unità locale di destinazione del rifiuto; l’impianto non deve essere necessariamente ubicato 


nello stesso luogo della sede legale dell’impresa  


N. Autorizzazione e data del rilascio 


Riportare il numero di autorizzazione e la data di rilascio del provvedimento di iscrizione all’Albo Nazionale 


Gestori Ambientali nonché il numero di licenza conto terzi qualora l’azienda effettui tale tipo di trasporto  


Trasportatore: 


Dovranno essere riportati i seguenti dati relativi alla impresa che effettua il trasporto dei rifiuti: 


• ragione sociale dell'impresa 


• indirizzo della sede legale 


• codice fiscale della società 


N. Autorizzazione e data del rilascio 


È obbligatorio riportare il numero di iscrizione all'Albo delle Imprese che effettuano attività di gestione dei 


rifiuti. Indicare inoltre la data di rilascio del provvedimento. 


 


NOTA BENE: Per un'Autorizzazione in forma ordinaria (Cat. 1, 4 e 5) la durata è pari a cinque anni mentre le 


Autorizzazioni in forma semplificata (Cat. 2) hanno validità per due soli anni. 


Trasporto proprio 


Quando il trasportatore dei rifiuti è lo stesso soggetto che li ha prodotti e si tratta di rifiuti non pericolosi, il 


trasporto può essere effettuato senza iscrizione all'Albo. 


In questo caso, il produttore che effettua il trasporto dei propri rifiuti deve barrare la voce 'Trasporto di rifiuti 


non pericolosi prodotti nel proprio stabilimento di ....' e indicare il luogo di produzione di quanto trasportato. 


Annotazioni: 
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Disposizioni speciali 
 
Istruzioni di imballaggio 


 
DS 274 Si applicano le disposizioni del 3.1.2.8 
 


3.1.2.8. Nomi generici o designazione "non altrimenti specificata" (N.A.S.) 
3.1.2.8.1. 
Le designazioni ufficiali di trasporto generiche e "non altrimenti specificate" alle quali è assegnata la 


disposizione speciale 274 o 318 nella colonna (6) della tabella A del capitolo 3.2, devono essere completate 
con il nome tecnico della merce, a meno che, nel caso di una materia soggetta a controllo, una legge 
nazionale o una convenzione internazionale non ne vieti la divulgazione. Nel caso di materie ed oggetti 


esplosivi della classe 1, le informazioni relative alle merci pericolose possono essere completate mediante 
una descrizione supplementare indicante i nomi commerciali o militari. I nomi tecnici devono figurare fra 


parentesi immediatamente dopo la denominazione ufficiale di trasporto. Una modifica appropriata, quale 
"contiene" o "contenente", o altre precisazioni, quali "miscela", "soluzione", ecc., e la percentuale del 
componente tecnico possono essere impiegate. Per esempio: "UN 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. 


(contenente dello xilene e del benzene), 3, II". 
3.1.2.8.1.1. 
Il nome tecnico deve essere un nome chimico o biologico riconosciuto, o un altro nome utilizzato 


correntemente nei manuali, riviste e testi scientifici e tecnici. I nomi commerciali non devono essere utilizzati 
a questi fini. Nel caso dei pesticidi, possono essere solamente utilizzati i nomi comuni ISO, gli altri nomi 
delle linee direttive per la classificazione dei pericoli  da pesticidi raccomandati dalla Organizzazione Mondiale 


della Sanità (OMS) (The WHO recommended classification of pesticides by hazard and guidelines to 
classification) [o il/i nome/i della o dei principi attivi. 
3.1.2.8.1.2. 


Quando una miscela di merci pericolose o oggetti contenenti merci pericolose sono descritti da una delle 
rubriche "N.A.S." o "generiche" per le quali, è indicata la disposizione speciale 274 nella colonna (6) della 
Tabella A del capitolo 3.2, è sufficiente indicare i due componenti che più concorrono al o ai pericoli della 


miscela o degli oggetti, a meno che una legge nazionale o una convenzione internazionale ne vieti la 
divulgazione nel caso di una materia sottoposta a controllo. Se il collo contenente una miscela reca l'etichetta 


di un pericolo [10] sussidiario, una delle due denominazioni tecniche figuranti tra parentesi deve essere la 
denominazione del costituente che impone l'etichetta di pericolo sussidiario. 
NOTA: Cfr. 5.4.1.2.2. 


3.1.2.8.1.3. 
Esempi che illustrano il modo con il quale la designazione ufficiale di trasporto è completata dalla 
denominazione tecnica, chimica o biologica della merce nelle rubriche N.A.S., sono: 


n. ONU 2902 PESTICIDA LIQUIDO, TOSSICO, N.A.S. (drazoxolon), 
n. ONU 3394 MATERIE ORGANOMETALLICHE LIQUIDE, PIROFORICHE, IDROREATTIVE (trimetil gallio), 
n. ONU 3540 OGGETTI CONTENENTI DEL LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. (pirrolidina). 


3.1.2.8.1.4. 
Per i nn. ONU 3077 e 3082 solamente, il nome tecnico può essere un nome indicato in lettere maiuscole 
nella colonna 2 della tabella A del capitolo 3.2, con riserva che tale nome non contenga "N.A.S." e che la 


disposizione speciale 274 non sia assegnata. Il nome che descrive al meglio la sostanza o la miscela deve 
essere utilizzato, per esempio: 
ONU 3082 MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. (PITTURA) 


ONU 3082 MATERIA PERICOLOSA DAL PUNTO DI VISTA DELL'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. (PRODOTTI DI 
PROFUMERIA) 


 


 
DS 601 I prodotti farmaceutici (medicinali) pronti all'impiego, fabbricati e sistemati in imballaggi destinati alla 


vendita al dettaglio o alla distribuzione per uso personale o domestico non sono soggetti alle disposizioni 
dell'ADR 
 


DS 335 Le miscele di materie solide non sottoposte alle disposizioni dell'ADR e di liquidi o solidi pericolosi dal 
punto di vista ambientale devono essere classificate sotto il n. ONU 3077 e possono essere trasportate sotto 
questa rubrica a condizione che nessun liquido libero sia visibile al momento del carico della merce o della 


chiusura dell'imballaggio o dell'unità di trasporto. Ogni unità di trasporto deve essere stagno se utilizzato per 
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il trasporto alla rinfusa. Se un eccesso di liquido è visibile al momento del caricamento della miscela o della 


chiusura dell'imballaggio o dell'unità di trasporto, la miscela deve essere classificata sotto il n. ONU 3082. I 
pacchi e gli oggetti sigillati contenenti meno di 10 ml di liquido pericoloso dal punto di vista ambientale, 
assorbito in un materiale solido, non contenente un eccesso di liquido, o contenente meno di 10g di solido 


pericoloso per l'ambiente, non sono sottoposti alle disposizioni dell'ADR. 
 
DS 375 Tali materie, se sono trasportate in imballaggi semplici o combinati contenenti una quantità netta per 


imballaggio semplice o interno inferiore o uguale a 5 l per i liquidi o aventi una massa netta per imballaggio 
semplice o interno inferiore o uguale a 5 kg per i solidi, non sono soggette a nessun'altra disposizione dell'ADR 
a condizione che gli imballaggi soddisfino le disposizioni generali del 4.1.1.1, 4.1.1.2 e dal 4.1.1.4 al 4.1.1.8. 


 
Istruzioni di imballaggio 


 


 


P001-  ISTRUZIONE D'IMBALLAGGIO (MATERIE LIQUIDE) 


Sono autorizzati i seguenti imballaggi se soddisfano le disposizioni generali delle sezioni 4.1.1 e 4.1.3: 


Imballaggi combinati Massima capacità/massa netta 


massime (cfr. 4.1.3.3) 


Imballaggi 
interni 
  


Imballaggi esterni 
  


Gruppo di 
imballaggio 
I 


Gruppo di 
imballaggio 
II 


Gruppo di 
imballaggio 
III 


Vetro 
Plastica 


Metallo 
  


10 
l 


30 
l 


40 
l 


Fusti di: 


acciaio (1A1, 1A2)   250 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


alluminio (1B1, 1B2)   250 kg 


  


400 kg 


  


400 kg 


altro metallo (1N1, 1N2)  250 kg 


  


400 kg 


  


400 kg 


plastica (1H1, 1H2)   250 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


compensato (1D)   150 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


cartone (1G) [ 75 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


Casse di: 


acciaio (4A) 
  


250 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


alluminio (4B) 


  


250 kg 


  


400 kg 


  


400 kg 


altro metallo (4N)   250 kg 400 kg 400 kg 


legno naturale (4C1, 4C2) 


  


150 kg 


  


400 kg 


  


400 kg 


legno compensato (4D) 
  


150 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


legno ricostituito (4F) 
  


75 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


cartone (4G) 
  


75 kg 
  


400 kg 
  


400 kg 


plastica espansa (4H1) 
  


60 kg 
  


60 kg 
  


60 kg 


plastica rigida (4H2) 


  


150 kg 


  


400 kg 


  


400 kg 


Taniche di: 


acciaio (3A1, 3A2)   120 kg 


  


120 kg 


  


120 kg 


alluminio (3B1, 3B2)   120 kg 
  


120 kg 
  


120 kg 


plastica (3H1, 3H2)   120 kg 120 kg 120 kg 
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a) Quando cisterne, veicoli batteria o CGEM vuoti, non ripuliti, sono trasportati verso il luogo appropriato più 


vicino per la pulizia o la riparazione, conformemente alle disposizioni del 4.3.2.4.3, la seguente dicitura 
supplementare deve essere inclusa nel documento di trasporto: "Trasporto secondo 4.3.2.4.3". 


b) Quando veicoli o contenitori vuoti, non ripuliti, sono trasportati verso il luogo appropriato più vicino per la 


pulizia o la riparazione, conformemente alle disposizioni del 7.5.8.1, la seguente dicitura supplementare deve 
essere inclusa nel documento di trasporto: "Trasporto secondo 7.5.8.1". 


Si veda il documento allegato “Modulo tecnico-operativo Mezzi di contenimento vuoti non ripuliti ADR 


5.4.1.16”. 


33. Rifiuti infettanti 
 
2.2.62. 
Classe 6.2 - Materie infettanti 


  
2.2.62.1. 
Criteri 


  
2.2.62.1.1. 
Il titolo della classe 6.2 comprende le materie infettive. Per gli scopi dell'ADR, le "materie infettive" sono le 


materie di cui si sa o si ha ragione di ritenere che contengano degli agenti patogeni. Gli agenti patogeni sono 
definiti come dei microrganismi (compresi i batteri, i virus, le rickettsie, i parassiti e i funghi) e altri agenti quali 
i prioni, che possono provocare malattie nell'uomo e negli animali. 


  
NOTE: 


1. 
I microrganismi e gli organismi geneticamente modificati, i prodotti biologici, i campioni di diagnostica e gli 
animali vivi intenzionalmente infetti devono essere assegnati a questa classe se soddisfano le sue condizioni. 


  
Il trasporto di animali vivi infetti non intenzionalmente o naturalmente è soggetto solo alle regole e ai 
regolamenti dei paesi di origine, di transito e di destinazione.  


  
2. 
Le tossine d'origine vegetale, animale o batterica, che non contengono nessuna materia o nessun organismo 


infetto o che non sono contenute in materie o organismi infetti, sono materie della classe 6.1, n. ONU 3172 o 
3462. 
  


2.2.62.1.2. 
Le materie della classe 6.2 sono suddivise come segue: 
  


I1 Materie infettanti per l'uomo; 
  


I2 Materie infettanti unicamente per gli animali; 
  
I3 Rifiuti ospedalieri; 


  
I4 Sostanze biologiche. 
  


Definizioni  
2.2.62.1.3. 
Per gli scopi dell'ADR si intende per: 


  
"Prodotti biologici", dei prodotti derivati da organismi viventi che sono prodotti e distribuiti in conformità alle 
prescrizioni delle autorità nazionali competenti che possono imporre delle speciali condizioni di autorizzazione 


e sono utilizzate per prevenire, curare o diagnosticare delle malattie sull'uomo o l'animale, o ai fini di messa a 
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punto, sperimentazione o ricerca. Essi comprendono prodotti finiti o non finiti come i vaccini, ma non sono 


limitati a questi. 
  
"Colture", il risultato di operazioni aventi per oggetto la riproduzione di agenti patogeni. Tale definizione non 


riguarda i campioni prelevati da pazienti umani o animali così come vengono definiti nel presente paragrafo; 
   
"Rifiuti medici o rifiuti d'ospedale", dei rifiuti provenienti da cure mediche somministrate a esseri umani o da 


cure veterinarie somministrate ad animali o dalla ricerca biologica; 
  
"Campioni prelevati da pazienti", quelli raccolti direttamente da pazienti umani e animali, includendo, ma non 


limitatamente, escreti, secrezioni, sangue e i suoi componenti, campioni di tessuti e tessuti fluidi, organi 
trasportati per attività di ricerca, diagnostica, indagine, trattamento e prevenzione. 
  


Classificazione 
2.2.62.1.4. 


Le materie infettive devono essere classificate nella classe 6.2 e assegnate ai numeri ONU 2814, 2900, 3291 o 
3373, a seconda del caso. 
  


Le materie infettive sono ripartite nelle categorie di seguito definite. 
  
2.2.62.1.4.1. 


Categoria A: Materie infettive che, secondo il modo in cui sono trasportate, possono provocare, nel caso si 
produca un'esposizione, un'invalidità permanente o una malattia mortale o potenzialmente mortale per l'uomo 
o l'animale fino a quel momento in buona salute. Degli esempi di materie rispondenti a questi criteri figurano 


nella tabella annessa al presente paragrafo. 
  
NOTA: Un'esposizione ha luogo quando una materia infettiva fuoriesce dall'imballaggio di protezione ed entra 


in contatto con un essere umano o un animale. 
  
a) Le materie infettive rispondenti a quei criteri che provocano malattie nell'uomo o contemporaneamente 


nell'uomo o nell'animale sono assegnate al n. ONU 2814. Quelle che provocano malattie solo nell'animale sono 
assegnate al n. ONU 2900. 


  
b) L'assegnazione ai numeri ONU 2814 e 2900 si basa sulle precedenti fonti mediche e sui sintomi conosciuti 
dell'essere umano o dell'animale, sulle locali condizioni endemiche o sul giudizio di uno specialista in merito 


alle condizioni individuali dell'essere umano o dell'animale. 
  
NOTE: 


1 
La designazione ufficiale di trasporto per il n. ONU 2814 è "MATERIA INFETTIVA PER L'UOMO". La 
designazione ufficiale di trasporto per il n. ONU 2900 è "MATERIA INFETTIVA PER GLI ANIMALI solamente". 


  
2 
La tabella che segue non è esaustiva. Le materie infettive, compresi gli agenti patogeni nuovi od emergenti, 


che non vi figurano ma che rispondono ai medesimi criteri devono essere classificati nella categoria A. Inoltre, 
una materia della quale non è possibile determinare la sua eventuale rispondenza ai criteri deve essere inclusa 
in categoria A. 


  
3 
Nella tabella che segue, i microrganismi citati in corsivo sono dei batteri, dei micoplasmi, delle rikettsie o dei 


funghi. 
  


ESEMPI DI MATERIE INFETTIVE CLASSIFICATE NELLA CATEGORIA A IN QUALUNQUE FORMA ESSE SIANO, 
SALVO INDICAZIONE CONTRARIA (2.2.62.1.4.1) 
  


N. ONU 
e designazione 


Microrganismi 


2814 Bacillus anthracis (solamente colture) 
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Materie infettive 


per l'uomo 


Brucella abortus (solamente colture) 


Brucella melitensis (solamente colture) 


Brucella suis (solamente colture) 


Burkolderia mallei - Pseudomonas mallei - Morve (solamente colture) 


Burkolderia pseudomallei - Pseudomonas pseudomallei (solamente colture) 


Chlamidia psittaci (solamente colture) 


Clostridium botulinum (solamente colture) 


Coccidioides immitis (solamente colture) 


Coxiella burnetii (solamente colture) 


Virus della febbre emorragica di Crimea e del Congo 


Virus della dengue (solamente colture) 


Virus dell'encefalite equina orientale (solamente colture) 


Escherichia coli, verotoxinogeno (solamente colture) *  


Virus d'Ebola 


Virus flexal 


Francisella tularensis (solamente colture) 


Virus del Guanarito 


Virus Hantaan 


Hantanavirus che causa la febbre emorragica con sindrome renale  


Virus Hendra 


Virus dell'epatite B (solamente colture) 


Virus dell'herpes B (solamente colture) 


Virus dell'immunodeficienza umana (solamente colture) 


Virus altamente patogeno dell'influenza aviaria (solamente colture) 


Virus dell'encefalite giapponese (solamente colture) 


Virus di Junin 


Virus della malattia della foresta del Kiasanur 


Virus della febbre di Lassa 


Virus di Machupo 


Virus di Marbourg 


Virus del vaiolo della scimmia 


Micobacterium tubercolosis (solamente colture) *  


2814 
Materie infettive 
per l'uomo 


(segue) 


Virus del Nipah 


Virus della febbre emorragica di Omsk 


Virus della poliomielite (solamente colture) 


Virus della rabbia (solamente colture)  


Rickettsia prowazekii (solamente colture) 


Rickettsia rikettsii (solamente colture) 


Virus della febbre della vallata del Rift (solamente colture) 


Virus dell'encefalite primaverile estiva russa (solamente colture) 


Virus di Sabia 


Shigella dysenteriae tipo I (solamente colture) *  


Virus dell'encefalite da zecche (solamente colture) 


Virus del vaiolo 


Virus dell'encefalite equina del Venezuela (solamente colture)  


Virus del Nilo occidentale (solamente colture) 


Virus della febbre gialla (solamente colture) 


Yersinia pestis (solamente colture) 


2900 
Materie infettive 


per gli animali 
solamente 


Virus della febbre porcina africana (solamente colture)  


Paramixovirus aviare tipo I - virus della malattia di 


Newcastle velogenica (solamente colture)  


Virus della peste porcina classica (solamente colture) 


Virus della febbre aftosa (solamente colture)  


Virus della dermatosi nodulare (solamente colture)  
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Mycoplasma mycoides - Peripneumonia contagiosa bovina (solamente colture)  


Virus della peste dei piccoli ruminanti (solamente colture)  


Virus della peste bovina (solamente colture)  


Virus del vaiolo ovino (solamente colture)  


Virus del vaiolo caprino (solamente colture) 


Virus della malattia vescicolosa del maiale (solamente colture)  


Virus della stomatite vescicolare (solamente colture)  


* 
Tuttavia, se le colture sono destinate a fini diagnostici e clinici, possono essere classificate come materie 
infettive di categoria B. 


  
2.2.62.1.4.2. 
Categoria B: Materie infettive che non rispondono ai criteri di classificazione in categoria A. Le materie infettive 


di categoria B devono essere assegnate al n. ONU 3373. 
  


NOTA: La designazione ufficiale di trasporto per il n. ONU 3373 è "SOSTANZA BIOLOGICA, CATEGORIA B" 
  
2.2.62.1.5. 


Esenzioni  
  
2.2.62.1.5.1. 


Le materie che non contengono materie infettive o che non sono suscettibili di provocare malattie nell'uomo 
o nell'animale non sono sottoposte alle prescrizioni dell'ADR a meno che non rispondano ai criteri d'inclusione 
in un'altra classe. 


  
2.2.62.1.5.2. 
Le materie composte da microrganismi che non sono patogeni per l'essere umano o l'animale non sono 


sottoposte alle disposizioni dell'ADR, a meno che non rispondano ai criteri d'inclusione in un'altra classe. 
  
2.2.62.1.5.3. 


Le materie i cui eventuali agenti patogeni sono stati neutralizzati o distrutti in modo tale che non costituiscono 
più un rischio per la salute, non sono sottoposte alle disposizioni dell'ADR, a meno che non rispondano ai criteri 


d'inclusione in un'altra classe. 
  
NOTA: Il materiale medico che è stato svuotato di ogni liquido libero è considerato soddisfare le prescrizioni 


di tale paragrafo e non è soggetto alle disposizioni dell'ADR. 
  
2.2.62.1.5.4. 


Le materie il cui livello di concentrazione degli agenti patogeni è identico a quello osservato in natura 
(includendo derrate alimentari e campioni d'acqua) e che non costituiscono un rischio rilevante di infezioni non 
sono sottoposte alle disposizioni dell'ADR, a meno che non rispondano ai criteri d'inclusione in un'altra classe. 


  
2.2.62.1.5.5. 
Le gocce di sangue secco, raccolte per deposito di una goccia di sangue su un materiale assorbente, non sono 


sottoposte alle prescrizioni dell'ADR. 
  
2.2.62.1.5.6. 


I campioni per diagnosi di sangue nelle materie fecali non sono sottoposti alle prescrizioni dell'ADR. 
  
2.2.62.1.5.7. 


Il sangue e i componenti del sangue raccolti per essere utilizzati per la trasfusione o o la preparazione di 
prodotti sanguigni da utilizzare per la trasfusione o il trapianto e tutti i tessuti od organi destinati al trapianto, 


così come i campioni prelevati a tal fine, non sono sottoposti alle prescrizioni dell'ADR. 
  
2.2.62.1.5.8. 


I campioni umani e animali che presentano un basso rischio di contenere agenti patogeni non sono sottoposti 
alle disposizioni dell'ADR se vengono trasportati in un imballaggio concepito per evitare qualsiasi perdita e 
recante la dicitura "Campione umano esente" o "Campione animale esente", a seconda del caso. 
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34. Casi particolari di rifiuti ADR 
 


Alcune menzioni dei Rifiuti nella normativa ADR 


Il rifiuto  CER 15 01 10 * imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da 


tali sostanze può essere associato a ONU 3509 IMBALLAGGI DI SCARTO; VUOTI, NOIN RIPULITI in 
accordo con la Disposizione Speciale 663 e con le indicazioni nel FIR/DDT di cui a 5.4.1.1.19 


La Materia ADR 1856 Classe 4.2 "Stracci Oleosi" è NON SOGGETTA ad ADR, pertanto tutte le tipologie di 


RIFIUTI rientranti in questa classificazione NON SONO SOGGETTI alle prescrizioni ADR. 


Il rifiuto pericoloso 06 02 01 "Idrossido di calcio" non è materia ADR 


Disposizione speciale 168 - Amianto 


L'amianto immerso o fissato in un materiale legante naturale o artificiale (come cemento, plastica, asfalto, 
resina o minerali), in modo tale che durante il trasporto non possano essere liberate quantità pericolose di 
fibre di amianto respirabili, non è sottoposto alle disposizioni dell'ADR. Gli oggetti manufatti che contengono 


amianto e che non soddisfano questa disposizione non sono sottoposti alla'ADR, se sono imballati in modo 
tale che, durante il trasporto non possano liberarsi quantità pericolose di fibre di amianto respirabili. 


Disposizione speciale n. 598 Numeri ONU 2794-2795-2800-3028 - Accumulatori 


I seguenti oggetti non sono sottoposti alle disposizioni dell’ADR: 


a) Gli accumulatori nuovi, quando: 
- siano sistemati in modo tale che non possano scivolare, cadere o danneggiarsi; 


- siano muniti di mezzi di presa, salvo il caso dell’impilamento, per esempio su palette; 
- non presentino esteriormente alcuna traccia pericolosa d’alcali o acidi; 
- siano protetti contro i cortocircuiti. 


b) Gli accumulatori usati, quando: 
- non presentino danneggiamenti dei loro contenitori; 
- siano sistemati in modo tale che non possano perdere, scivolare, cadere o danneggiarsi, per esempio 


impilati su palette; - gli oggetti non presentino esteriormente nessuna traccia pericolosa d’alcali o acidi; 
- siano protetti contro i cortocircuiti. Per “accumulatori usati” s’intendono accumulatori trasportati in vista di 


un loro riciclaggio al termine del periodo di normale utilizzo. 


Disposizione speciale 650 - Residui liquidi di pittura 


I rifiuti comprendenti residui d’imballaggi, residui solidificati e residui liquidi di pittura possono essere 
trasportati come materiale del gruppo d’imballaggio II. Oltre alle disposizioni del N. ONU 1263, gruppo 


d’imballaggio II, i rifiuti possono anche essere imballati e trasportati come segue: 


a) i rifiuti possono essere imballati secondo l’istruzione d’imballaggio P002 della 4.1.4.1 o secondo l’istruzione 
d’imballaggio IBC06 della 4.1.4.2 


b) i rifiuti possono essere imballati in GIR flessibili dei tipi 13H3, 13H4 e 13H5, in sovraimballaggi e pareti 
piene. 
c) le prove sugli imballaggi e sui GIR indicate alla A) e b) possono essere condotte secondo le prescrizioni 


del capitolo 6.1 e 6.5, come necessario, per i solidi e per il livello di prova del gruppo d’imballaggio II. 
Le prove devono essere effettuate su degli imballaggi o dei GIR riempiti con un campione rappresentativo di 


rifiuti come quelli avviati al trasporto; 
d) il trasporto alla rinfusa è permesso in veicoli coperti, contenitori chiusi o grandi contenitori coperti, tutti a 
pareti piene. I cassoni dei veicoli o i contenitori devono essere stagni o resi stagni, per esempio mediante un 


rivestimento interno appropriato sufficientemente solido 
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e) se dei rifiuti sono trasportati secondo le prescrizioni di questa disposizione speciale, essi devono essere 


dichiarati nel documento di trasporto, secondo la 5.4.1.1.3.1 come segue: 


“UN 1263 RIFIUTI DI PITTURE, 3, II, (D/E)”, oppure 
“UN 1263 RIFIUTI DI PITTURE, 3, PG II, (D/E)”. 


2.2.62.1.11 Rifiuti medici o rifiuti d’ospedale. 


2.2.62.1.11.1 I rifiuti medici o rifiuti d'ospedale contenenti materie infettive di categoria A sono assegnati ai 
numeri ONU 2814 e 2900, a seconda del caso. I rifiuti medici o rifiuti d'ospedale che contengono materie 
infettive di categoria B sono assegnate al n. ONU 3291. 


NOTA: 
I rifiuti medici o rifiuti d'ospedale assegnati al numero 18 01 03 (Rifiuti provenienti da cure mediche o 


veterinarie e/o dalla ricerca associata - rifiuti provenienti dall'ostetricia, dalla diagnosi, dal trattamento e dalla 
prevenzione di malattie nell'uomo - rifiuti la cui raccolta e eliminazione sono oggetto di disposizioni 
particolari circa i rischi d'infezione) o 18 02 02 (Rifiuti provenienti da cure mediche o veterinarie e/o dalla 


ricerca associata – rifiuti provenienti dalla ricerca, dalla diagnosi, dal trattamento e dalla prevenzione di 
malattie negli animali - rifiuti la cui raccolta e eliminazione sono oggetto di disposizioni particolari circa i 
rischi d'infezione) in virtù della lista di rifiuti allegata alla decisione della Commissione europea 


2000/532/CE1, come modificata, devono essere classificati secondo le disposizioni del presente paragrafo, 
sulla base della diagnosi medica o veterinaria riguardante il paziente o l'animale. 


2.2.62.1.11.2 I rifiuti medici o rifiuti d'ospedale di cui si sa o si ha ragione di credere che presentino una 


probabilità relativamente bassa di contenere materie infettive sono assegnate al n. ONU 3291. Per 
l'assegnazione, ci si può basare sui cataloghi dei rifiuti stabiliti su scala internazionale, regionale o nazionale. 


NOTE: 


1) La designazione ufficiale di trasporto per il numero ONU 3291 è "RIFIUTO D'OSPEDALE, NON 
SPECIFICATO, N.A.S.» o «RIFIUTO (BIO)MEDICO, N.A.S.» O" RIFIUTO MEDICO REGOLAMENTATO, N.A.S.». 


2) Malgrado i criteri di classificazione sopramenzionati, i rifiuti medici o rifiuti d'ospedale assegnati al numero 


18 01 04 (Rifiuti provenienti da cure mediche o veterinarie e/o dalla ricerca associata - rifiuti provenienti 
dall'ostetricia, dalla diagnosi, dal trattamento e dalla prevenzione di malattie nell'uomo - rifiuti la cui raccolta 


e, eliminazione non sono oggetto di disposizioni particolari circa i rischi d'infezione) o al numero 18 02 03 
(Rifiuti provenienti da cure mediche o veterinarie e/o dalla ricerca associata - rifiuti provenienti dalla ricerca, 
dalla diagnosi, dal trattamento e dalla prevenzione di malattie negli animali - rifiuti la cui raccolta e 


eliminazione non sono oggetto di disposizioni particolari circa i rischi d'infezione) in virtù della lista di rifiuti 
allegata alla decisione della Commissione europea 2000/532/CE1, come modificata, non sono soggetti alle 
disposizioni dell'ADR. 


2.2.9.1.10 Materie pericolose per l'ambiente acquatico Vedere Materie pericolose ambiente acquatico 


(1) Decisione della Commissione europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000 che sostituisce la decisione 
94/3/CE che stabilisce un elenco di rifiuti in applicazione dell'articolo 1, punto a); della direttiva 75/442/CEE 


del Consiglio relativa ai rifiuti (sostituita dalla direttiva 2006/12/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
(GUCE Legge 114 del 17.04.2006 pag. 9)) e della decisione 94/904/CE del Consiglio che stabilisce un elenco 
di rifiuti pericolosi in applicazione dell'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa 


ai rifiuti pericolosi (GUCE L. 226 del 6 settembre 2000, pagina 3). 
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35. Classificazione rifiuti ADR 
 


Metodologia di classificazione di un rifiuto in regime ADR 


Ai fini del trasporto i rifiuti devono essere classificati ai sensi dell'ADR qualora contengano materie pericolose 


in quantità tali da determinare la presenza di una o più caratteristiche di pericolo riconducibili alle classi ADR. 


I passi 


1) Per classificare un rifiuto in regime ADR occorre verificare se il il rifiuto medesimo è costituito da una 


materia nominalmente citata in una classe ADR ovvero, trattandosi spesso di miscele e soluzioni, non sia 
assimilabile ad una materia nominalmente citata. 


2) Se il rifiuto è assimilabile ad una materia della tabella nominativa dell'ADR (tabella A - capitolo 3.2) e ad 


un gruppo di imballaggio, l'assegnazione avviene in relazione al suo grado di pericolo secondo i requisiti ed i 
criteri di cui alla sottosezione 2.2.x.1 


3) Se invece il rifiuto non è assimilabile ad una materia nominalmente citata occorre, facendo riferimento alle 


rubriche collettive, così procedere: 


4) Se trattati di miscela o soluzione che contiene solo una materia pericolosa nominalmente citata nella 


tabella A del Capitolo 3.2., unitamente ad una o più materie non pericolose, dovrà essere classificata come 
fosse una materia nominalmente citata, salvo che: 
- la miscela medesima non si specificatamente elencata nella tabella A; 


- non sia specificata che l'assegnazione alla rubrica individuale sia riferita solo alla materia pura; 
- la classe, lo stato fisico o il gruppo di imballaggio della miscela differiscano da quelli della materia pura. 


Se trattasi di materie non nominalmente citate nella tabella A aventi più caratteristiche di pericolo o di 


soluzioni o miscele che contengono più materie pericolose da classificare sotto una rubrica collettiva, occorre 
seguire la procedura: 
- determinazione delle caratteristiche chimico-fisiche e delle proprietà fisiologiche con conseguente 


classificazione secondo i criteri di cui alla sottosezione 2.2.x.1 delle varie classi. 
oppure, se tale determinazione comporta costi non proporzionati la materia, soluzione o miscela dovrà 
essere inserita nella classe del componente che presenta il pericolo prevalente. 


se ciò è impossibile, essendo coinvolte più classi di pericolo, il pericolo maggiore è identificato secondo il 
seguente ordine di precedenza: 
- materie della classe 7; 


- materie della classe 1; 
- materie della classe 2; 
- esplosivi desenzibilizzanti della classe 3; 


- materie autoreagenti ed esplosivi desensibilizzanti della classe 4.1; 
- materie piroforiche della classe 5.2; 


- materie della classe 6.1 e classe 3, che, in riferimento alla loro tossicità per inalazione devono essere 
assegnate al gruppo di imballaggio I; 
- materie infettive della classe 6.1; 


nel caso in cui le caratteristiche di pericolo non ricadano nelle suddette classi, la classe prevalente sarà 
definita secondo le precedenze della tabella dei pericoli (sottosezione 2.1.3.10). 


Enunciazioni dell’ADR in merito ai rifiuti 


2.1.3 Classificazione di materie, comprese le soluzioni e miscele (come preparati e rifiuti), non 
nominativamente menzionate. 
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2.1.3.1 Le materie, comprese le soluzioni e miscele, non nominativamente menzionate, devono essere 


classificate in funzione del loro grado di pericolo secondo i criteri enunciati nella sottosezione 2.2.x.1 delle 
diverse classi. Il o i pericoli presentati da una materia devono essere determinati in base alle sue 
caratteristiche fisiche e chimiche e alle sue proprietà fisiologiche. Si deve tenere ugualmente conto di queste 


caratteristiche e proprietà quando, tenuto conto dell'esperienza, ne deriva una classificazione più severa. 


2.1.3.2 Una materia non nominativamente menzionata nella Tabella A del capitolo 3.2, e presentante un solo 
pericolo, deve essere classificata nella classe pertinente in una rubrica collettiva figurante nella sottosezione 


2.2.x.3 della suddetta classe. 


2.1.3.3 Ad una soluzione o miscela che soddisfa i criteri di classificazione dell’ADR, composta da una singola 
sostanza predominante menzionata per nome nella Tabella A del capitolo 3.2 e da una o più sostanze non 


sottoposte alle disposizioni dell’ADR o da tracce di una o più sostanze menzionate per nome nella Tabella A 
del capitolo 3.2, deve essere assegnato il numero ONU e la designazione ufficiale di trasporto della sostanza 
predominante menzionata per nome nella Tabella A del capitolo 3.2 a meno che: 


• La soluzione o miscela sia menzionata per nome nella Tabella A del capitolo 3.2; 


• Il nome e la descrizione della sostanza menzionata per nome nella Tabella A del capitolo 3.2 indichi 


specificamente che si applicano alla sostanza pura; 


• La classe, il codice di classificazione, il gruppo di imballaggio o lo stato fisico della soluzione o miscela sia 
diverso da quello della sostanza menzionata per nome nella Tabella A del capitolo 3.2; o 


• Le caratteristiche pericolose e le proprietà della soluzione o miscela necessitino misure di intervento di 
emergenza diverse da quelle prescritte per la sostanza menzionata per nome nella Tabella A del capitolo 3.2. 


In questi altri casi, eccetto quello descritto in (a), la soluzione o miscela deve essere classificata come una 
materia non menzionata per nome nella relativa classe nella rubrica collettiva elencata nella sotto-sezione 
2.2.x.3 di questa classe tenendo presenti i rischi sussidiari presentati da quella soluzione o miscela, se ne 


esistono, salvo che la soluzione o miscela non soddisfi i criteri di ogni classe, nel cui caso non è sottoposta 
alle disposizioni dell’ADR. 


2.1.3.4 Le soluzioni e miscele contenenti una materia compresa in una delle rubriche citate nelle sottosezioni 


2.1.3.4.10 2. 1.3.4.2 devono essere classificate conformemente alle disposizioni delle suddette sotto sezioni. 


2.1.3.4.1 Le soluzioni e miscele contenenti una delle materie nominativamente menzionate qui di seguito 
devono sempre essere classificate nella stessa rubrica della materia che contengono, purché non presentino 


le caratteristiche di pericolo indicate al 2.1.3.5.3. 


- Classe 3 
n. ONU 1921 PROPILENIMMINASTABILlZZATA; 


n. ONU 2481 ISOCIANATO DI ETILE; 
n. ONU 3064 NITROGLICERINA IN SOLUZIONE ALCOLICA, con più dell'1% ma non più del 5% di 
nitroglicerina. 


- Classe 6.1 
n. ONU 1051 CIANURO DI IDROGENO STABILIZZATO, con meno del 3% d'acqua; 
n. ONU 1185 ETILENIMMINASTABILlZZATA; n. ONU 1259 NICHELTETRACARBONILE; 


n. ONU 1613 CIANURO DI IDROGENO IN SOLUZIONE ACQUOSA (ACIDO CIANIDRICO IN SOLUZIONE 
ACQUOSA) contenente al massimo il 20% di cianuro d'idrogeno; 


n. ONU 1614 CIANURO DI IDROGENO STABILIZZATO, con meno del 3% d'acqua e assorbito da un 
materiale inerte poroso; 
n. ONU 1994 FERROPENTACARBONILE; 


n. ONU 2480 ISOCIANATO DI METILE; 
n. ONU 3294 CIANURO DI IDROGENO IN SOLUZIONE ALCOLICA contenente al massimo il 45% di cianuro 
d'idrogeno. 
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Approfondimento: Classificazione rifiuti ADR conformi 2.1.3.5.5 


La classificazione di pericolosità dei rifiuti ai fini del trasporto su strada ADR, con conseguente assegnazione 


del numero ONU, va effettuata secondo i criteri enunciati nella sottosezione ADR 2.2.x.1. 


La sezione 2.1.3 stabilisce infatti che le materie comprese le soluzioni e miscele (come preparati e 
rifiuti), non nominativamente menzionate debbano essere classificate “in funzione del loro grado di pericolo 


secondo i criteri enunciati nella sottosezione 2.2.x.1 delle diverse classi”. Il o i pericoli presentati devono 
essere determinati in base alle sue caratteristiche fisiche, chimiche e proprietà fisiologiche. 


Se questa determinazione non è possibile senza costi o prestazioni sproporzionati (per esempio per alcuni 


rifiuti), la materia, soluzione o miscela deve essere classificata nella classe del componente che presenta il 
pericolo preponderante. 


 


Se la determinazione delle caratteristiche fisiche e chimiche e le proprietà fisiologiche 


delle materie comprese le soluzioni e miscele (come preparati e rifiuti), non è possibile 


senza costi o prestazioni sproporzionati (per esempio per alcuni rifiuti), la materia, 
soluzione o miscela deve essere classificata nella classe del componente che presenta il 


pericolo preponderante. 
 


Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è esattamente conosciuta, la sua 


assegnazione a un numero ONU e a un gruppo d’imballaggio conformemente a 2.1.3.5.2 può essere basata 
sulle conoscenze del rifiuto che ha lo speditore, come pure su tutti i dati tecnici e dati di sicurezza disponibili, 
richiesti dalla legislazione in vigore, relativa alla sicurezza e all’ambiente. 


In caso di dubbio, deve essere scelto il grado di pericolo più elevato. 


Se tuttavia, in base alle conoscenze della composizione del rifiuto e delle proprietà fisiche e chimiche dei 


componenti identificati, è possibile dimostrare che le proprietà del rifiuto non corrispondono alle proprietà 
del gruppo d’imballaggio I, il rifiuto può essere classificato sotto la più appropriata rubrica n.a.s. di gruppo 
d’imballaggio II. 


1.2.1 ADR 
 
Gruppo d'imballaggio: ai fini dell'imballaggio, un gruppo al quale sono assegnate certe materie in 


funzione del grado di pericolo che presentano per il trasporto. I gruppi d'imballaggio hanno i seguenti 
significati che sono precisati nella parte 2 (classificazione / ndr): 


- gruppo d'imballaggio I: materie molto pericolose; 


- gruppo d'imballaggio II: materie mediamente pericolose; 
- gruppo d'imballaggio III: materie poco pericolose. 
  


NOTA:  
Alcuni oggetti, contenenti materie pericolose, sono ugualmente assegnati ad un gruppo d'imballaggio. 
 


 


2.1.3.5.5. ADR 


Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è del tutto conosciuta, l'assegnazione ad 
un numero ONU e ad un gruppo d'imballaggio conformemente al 2.1.3.5.2 può essere fondata sulle 
conoscenze che possiede lo speditore del rifiuto, così come su tutti i dati tecnici e i dati di sicurezza 


disponibili, richiesti dalla legislazione in vigore in materia di sicurezza e ambiente. 
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39. Sanzioni 
 


Art. 168 Codice della Strada - disciplina del trasporto su strada dei materiali pericolosi 


1. Ai fini del trasporto su strada sono considerati materiali pericolosi quelli appartenenti alle classi indicate 
negli allegati all'accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada di merci pericolose di cui alla 
legge 12 agosto 1962, n. 1839, e successive modificazioni e integrazioni. 


2. La circolazione dei veicoli che trasportano merci pericolose ammesse al trasporto su strada, nonchè le 
prescrizioni relative all'etichettaggio, all'imballaggio, al carico, allo scarico ed allo stivaggio sui veicoli stradali 


è regolata dagli allegati all'accordo di cui al comma 1 recepiti nell'ordinamento in conformità alle norme 
vigenti. 


3. Le merci pericolose, il cui trasporto internazionale su strada è ammesso dagli accordi internazionali, 


possono essere trasportate su strada, all'interno dello Stato, alle medesime condizioni stabilite per i predetti 
trasporti internazionali. Per le merci che presentino pericolo di esplosione e per i gas tossici resta salvo 
l'obbligo per gli interessati di munirsi delle licenze e dei permessi di trasporto qualora previsti dalle vigenti 


disposizioni. 


4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell'interno, dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico, con decreti previamente notificati alla 


commissione europea ai fini dell'autorizzazione, può prescrivere, esclusivamente per motivi inerenti alla 
sicurezza durante il trasporto, disposizioni più rigorose per la disciplina del trasporto nazionale di merci 
pericolose effettuato da veicoli, purchè non relative alla costruzione degli stessi. Con decreti del Ministro 


delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell'interno, dello sviluppo economico e della 
salute, possono essere altresì classificate merci pericolose, ai fini del trasporto su strada, materie ed oggetti 
non compresi tra quelli di cui al comma 1, ma che siano ad essi assimilabili. Negli stessi decreti sono indicate 


le condizioni nel rispetto delle quali le singole merci elencate possono essere ammesse al trasporto; per le 
merci assimilabili può altresì essere imposto l'obbligo della autorizzazione del singolo trasporto, precisando 


l'autorità competente, nonchè i criteri e le modalità da seguire. 


4-bis. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministeri dell'interno, della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 


rilascia autorizzazioni individuali per operazioni di trasporto di merci pericolose sul territorio nazionale che 
sono proibite o effettuate in condizioni diverse da quelle stabilite dalle disposizioni di cui al comma 2. Le 
autorizzazioni sono definite e limitate nel tempo e possono essere concesse solo quando ricorrono particolari 


esigenze di ordine tecnico ovvero di tutela della sicurezza pubblica. 


5. Per il trasporto delle materie fissili o radioattive si applicano le norme dell'art. 5 della legge 31 dicembre 
1962 n. 1860, modificato dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704, e 


successive modifiche. 


6. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza e previa notifica alla Commissione europea, ai fini 
dell'autorizzazione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, della 


salute, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico, può derogare le 
condizioni poste dalle norme di cui al comma 2 per: 
a) il trasporto nazionale di piccole quantità di merce, purchè non relative a materie a media o alta 


radioattività; 
b) merci pericolose destinate al trasporto locale su brevi distanze. 


7. Chiunque circola con un veicolo o con un complesso di veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose, la cui 


massa complessiva a pieno carico risulta superiore a quella indicata sulla carta di circolazione, è soggetto alle 
sanzioni amministrative previste nell'art. 167 comma 2, in misura doppia. 



https://certifico.com/trasporto/trasporto-strada/5276-d-lgs-285-1992-codice-della-strada
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8. Chiunque trasporta merci pericolose senza regolare autorizzazione, quando sia prescritta, ovvero non 


rispetta le condizioni imposte, a tutela della sicurezza, negli stessi provvedimenti di autorizzazione è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.046 a €  8.186. 


8-bis. Alle violazioni di cui al comma 8 conseguono le sanzioni accessorie della sospensione della carta di 


circolazione e della sospensione della patente di guida per un periodo da due a sei mesi. In caso di 
reiterazione delle violazioni consegue anche la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. 
Si osservano le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 


9. Chiunque viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, 
relative all’idoneità tecnica dei veicoli o delle cisterne che trasportano merci pericolose, ai dispositivi di 
equipaggiamento e protezione dei veicoli, alla presenza o alla corretta sistemazione dei pannelli di 


segnalazione e alle etichette di pericolo collocate sui veicoli, sulle cisterne, sui contenitori e sui colli che 
contengono merci pericolose, ovvero che le hanno contenute se non ancora bonificati, alla sosta dei veicoli, 
alle operazioni di carico, scarico e trasporto in comune delle merci pericolose, è soggetto alla sanzione 


amministrativa del pagamento di una somma da € 414 a € 1.665. A tali violazioni, qualora riconducibili alle 
responsabilità del trasportatore, così come definite nell'accordo di cui al comma 1, ovvero del conducente, 


consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida del conducente e 
della carta di circolazione del veicolo con il quale è stata commessa la violazione per un periodo da due a sei 
mesi, a norma del capo I, sezione II, del titolo VI. A chiunque violi le disposizioni del comma 4, primo 


periodo, si applicano la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 8, nonché le disposizioni del 
periodo precedente. 


9-bis. Chiunque viola le prescrizioni fissate dal comma 2, ovvero le condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 


4, relative ai dispositivi di equipaggiamento e protezione dei conducenti o dell’equipaggio, alla compilazione 
e tenuta dei documenti di trasporto o delle istruzioni di sicurezza, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 414 a € 1.665. 


9-ter. Chiunque, fuori dai casi previsti dai commi 8, 9 e 9-bis, víola le altre fissate dal comma 2, ovvero le 
condizioni di trasporto di cui ai commi 3 e 4, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da € 167 a € 665. 


10. Alle violazioni di cui ai precedenti commi si applicano le disposizioni dell'art. 167, comma 9. 


Art. 167 Codice della Strada 


9. Le sanzioni amministrative previste nel presente articolo si applicano sia al conducente che al proprietario 


del veicolo, nonché al committente, quando si tratta di trasporto eseguito per suo conto esclusivo. 
L'intestatario della carta di circolazione del veicolo è tenuto a corrispondere agli enti proprietari delle strade 
percorse l'indennizzo di cui all'art. 10, comma 10, commisurato all'eccedenza rispetto ai limiti di massa di cui 


all'art. 62. 
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Multilateral Agreement M329 under 1.5.1 ADR
on the carriage of certain wastes containing dangerous goods


1. Introduction


1 .1 This Agreement shall apply only in connection with the collection and carriage of
wastes in line with the applicable waste legislation framework.


1 .2 By derogation from the provisions of ADR, the carriage of wastes which are dangerous
goods or which contain dangerous goods is allowed under the conditions of sections 2
to 8 below.


1.3 This Agreement shall not apply to the carriage of wastes of


a) Class 1,


b) Class 6.2,


c) Class 7,


d) Ciass 2, for which labelling as toxic (label 2.3 or 6.1) is required,


e) Classes 4.1 and 5.2, if requiring temperature control (classification code SR2, PM2
or P2), and


f) Genetically modified microorganisms and organisms of UN No. 3245.


2 Classification


2.1 Simplified Assignment
2.1.1 The assignment according to 2.1.3.5.5 ADR may also be applied to


a) UN 1950 waste aerosols and


b) the ciassification as a liquid substance, if the development of a liquid phase cannot
be excluded.


2.1.2 Classification as UN 3509 packagings, discarded, empty, uncleaned, may also be
applied if the packages contain residues, which remain in the packaging after proper
discharging and which cannot be removed without major effort.


2.2 Admixture of other material by mistake
Where, according to ADR, wastes are assigned to a UN number or are not subject to the
provisions of ADR, an admixture by mistake of items of waste with a different
ciassification need not be taken into account if no dangerous reaction and no essential
impact on the degree of danger of the total bad is to be expected from the admixtured
material.


This does not apply for wastes and admixtures that are assigned to packing group 1.


3 Packaging


Packagings may be used with the folbowing derogation from the provisions of ADR, as
long as their condition and content, as weil as the manner of carriage, do not jeopardize
the compliance with the protection provisions for packagings of section 4.1.1 ADR


3.1 The packagings may have buckles, dents and contaminations.


3.2 For wastes of packing group II and III thefollowing packagings may be used:


a) tested packagings which have expired,


b) packagings which have not been tested, and


c) for solid wastes mobile waste containers of EN 840-1 to 840-4.


Lit. b) and c) do not apply for wastes of packing group II of the folbowing classes and
classification codes:


Class 3, with the exception of UN Nos. 1228, 1263, 1268, 1866, 1986, 1988, 1992, 1993,
2478, 2733, 2924, 2985, 3021, 3248, 3273, 3274, 3286, 3469,







Class 4.1 FO, FT, FC, SR1, PM1,
Class 4.2 SW, SO, ST1 to 4, SC1 to 4,
Class 4.3,


Class 5.1 OF, OS, 0W, OT1, 0T2, Ccl, 0C2, OTC,
Class 5.2 P1,


Class 6.1 TS, TW1, TW2, TOl, T02, TC1-4, TFC, TFW,
Class 8, with the exception of UN Nos. 1759, 2683, 2734,2920,2921,2922,2923,2986,
3084, 3093, 3094, 3095, 3096, 3244, 3264, 3266, 3301, 3470, 3471 and
Class 9 Ml.


Lit. a) to c) do not apply to wastes of packing group II of classes 3 and 4.1 with
classification code D or DT.


4 Carriage in bulk
For carriage in bulk the following derogations shall apply:


4.1 UN 1950 waste aerosols, except those that are leaking or severely deformed, may be
carried in closed or sheeted vehicies, closed containers or sheeted large containers in
bulk.


They need not be protected against inadvertent discharge provided that measures to
prevent the dangerous build-up of pressure and dangerous atmospheres are addressed.
lt shall be assured by means of constructional or other measures (such as the use of
absorbent material or leak proof tray) that there will be no leakage of Iiquids from the
bad compartments of vehicles or containers during carriage.
Before loading, the bad compartments of vehicles or containers, including their
equipment, shall be inspected tor damage. Vehicies or containers with damaged bad
compartments shall not be boaded. The bad compartments of vehicies or containers shall
not be Ioaded above the top of their walls.


4.2 UN 3509 packagings, discarded, empty, uncleaned, may be carried under the terms ot
BK1 or VC1 instead of BK2 or VC2, provided all the other conditions remain the same.
In no case the environmentally hazardous substance mark is required.


5 Carriage of certain wastes


5.1 Machinery or equipment which happen to contain dangerous goods in their internal or
operational equipment


The carriage of machinery or equipment which happen to contain dangerous goods in
their internal or operational equipment and which are therefore assigned to UN Nos.
3537, 3538, 3540, 3541, 3544, 3546, 3547 or 3548, is exempted from the provisions of
ADR provided that measures have been taken to prevent any leakage ot contents in
normal conditions of carriage.


5.2 Medicines


Special provision 601 shall also apply if the pharmaceutical products (medicines) are no
bonger packed in packagings ot a type intended tor retail sale or distribution, or are no
longer intended for consumption.


5.3 Fire extinguishers


Speciab provision 594 shall also apply for the carriage of fire extinguishers with
UN No. 1044 if the fire extinguishers are carried
- In a strong rigid outer packagings (lattice box, pallet box, etc.) or
- lying secured on a pallet
in such a way that inadvertent discharge is prevented in normal conditions of carriage.







6 Marking of packages


The provisions of 5.2 ADR on marking of packages shall apply with the following
derogations:


6.1 The labels may be attached to the package as prescribed in 5.2.2.1.6 ADR, last
sentence, including in such cases where the requirements specified in the provision
referred to are not met.


6.2 The environmentally hazardous substance mark is not required.


6.3 The packages do not have to bear marks and labels in accordance with the latest ADR
in effect if they bear different ones according to previous versions of ADR.


7 Information in the dangerous goods transport document
The provisions of 5.4.1 ADR on the information in the transport document shall apply
with the following derogations:


7.1 The supplemented technical name according to 5.4.1.1.1 (b) ADR is not required.


7.2 The quantity of dangerous goods according to 5.4.1.1.1(f) ADR may be estimated.


7.3 For empty means of containment, uncleaned according to 5.4.1.1.6 ADR, a sufficient
distinctive general description of the dangerous bad or of a part of it concerned may be
indicated instead of specifications according to 5.4.1.1.1(e) ADR, without indicating the
number of items.


7.4 The additional inscription “environmentally hazardous“ according to 5.4.1.1.18 ADR is
not required.


7.5 The following additional entry shall be made in the transport document: “Carriage
agreed under the terms of 1.5.1 ADR (M329)“.


8 Other Provisions


8.1 The total gross mass of dangerous goods according to 3.4.12 ADR may be estimated,
unless otherwise required by the carrier.


8.2 All other relevant provisions of ADR shall apply.


9 Scope


This agreement shall be valid until 21 September 2025 for the carriage on the territories
of those ADR Contracting Parties signatory to this agreement. If it is revoked before then
by one of the signatories, it shall remain valid until the above-mentioned date only on the
territories of those Contracting Parties signatory to this Agreement which have not
revoked it.


Vienna, 21 September 2020


The competent authority for ADR
in the Republic of Austria:


-;


Othmar Krammer








ONU 1202


TRASPORTO SU STRADA DI MATERIE PERICOLOSE ADR


INFORMAZIONI PRELIMINARI
P.0


30


Stato fisico Colorazione Odore


Liquido Altro Altro


MATERIA


Nome Tecnico


Classe 3 ONU 1202 G.I. III Kemler


INFORMAZIONI 


MATERIA ADR


Cod. galleria


Codice classificazione Disposizioni speciali


D/E


F1 640M;664


CARBURANTE DIESEL O GASOLIO O OLIO DA RISCALDAMENTO LEGGERO 


(PUNTO D'INFIAMMABILITÀ COMPRESO TRA 60°C E 100°C)


DOCUMENTO 


TRASPORTO (1)


UN 1202 CARBURANTE DIESEL O GASOLIO O OLIO DA RISCALDAMENTO LEGGERO (PUNTO D'INFIAMMABILITÀ 


COMPRESO TRA 60°C E 100°C) 3, G.I. III, (D/E), PERICOLOSO PER L'AMBIENTE


Cisterna


30


1202


MODALITA DI 


TRASPORTO


ETICHETTE


3 - Materie liquide 


infiammabili


AA - Materia 


pericolosa per 


l'ambiente acquatico


ULTERIORI 


ISTRUZIONI (2)


Identificazione pericoli (da SDS)


- Pericoli fisico-chimici: 


liquido e vapori infiammabili.


- Pericoli per la salute:


La miscela ha effetti irritanti per la pelle, ha proprietà nocive per inalazione. 


A causa della bassa viscosità il prodotto può essere aspirato nei polmoni o in maniera diretta in seguito ad 


ingestione oppure successivamente in caso di vomito spontaneo o provocato, in tale evenienza può insorgere 


polmonite chimica. Può provocare danni agli organi in caso di


esposizione prolungata o ripetuta. Sospettato di provocare il cancro.


- Pericoli per l’ambiente:


la miscela ha effetti tossici per gli organismi acquatici con effettia lungo termine per l’ambiente acquatico.


TRASPORTATORE ITATrasportatore Per presa visione delle merci 


pericolose trasportate e 


delle presenti istruzioni 


scritte


Lingua membri equipaggio FirmaITA


CHIAMATE DI EMERGENZA


113 - POLIZIA


115 - VIGILI DEL FUOCO


118 - EMERGENZA SANITARIA


INFORMAZIONI EMERGENZA


Informazioni di emergenza


ATTENZIONE: INFORMAZIONI PRELIMINARI alle ISTRUZIONI SCRITTE allegate.


(1) Attenzione, dicitura generale, per tutte le informazioni vedere ADR 5.4.1. Documento di trasporto


(2) Ulteriori istruzioni adattate classi merci pericolose e mezzo di trasporto - Nota (2) ISTRUZIONI SCRITTE
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ONU 1202


ISTRUZIONI SCRITTE SECONDO L'ADR


Provvedimenti da adottare in situazioni di incidente o di emergenza


In ogni situazione di incidente o di emergenza che possa verificarsi durante il trasporto, i membri 


dell'equipaggio devono adottare i seguenti provvedimenti, quando ciò sia possibile e senza 


pericolo:


- attivare il sistema di frenatura, fermare il motore e disconnettere la batteria attivando lo stacca 


batteria, ove presente;


- evitare ogni sorgente di accensione: in particolare non fumare, non utilizzare sigarette 


elettroniche o dispositivi simili e non attivare alcuna apparecchiatura elettrica;


- informare i servizi di emergenza, fornendo il maggior numero di informazioni possibile 


sull'incidente e sulle materie coinvolte;


- indossare l'indumento fluorescente e sistemare in maniera appropriata i segnali di avvertimento 


autoportanti;


- tenere a portata di mano i documenti di trasporto per metterli a disposizione delle squadre di 


emergenza;


- non toccare e non camminare sulle perdite di materie fuoriuscite ed evitare, rimanendo 


sopravento, di inalare esalazioni, fumi, polveri e vapori;


- quando sia appropriato e sicuro, utilizzare gli estintori per spegnere i principi di incendio degli 


pneumatici, dei freni e del vano motore;


- non affrontare gli incendi della zona di carico;


- quando sia appropriato e sicuro, utilizzare l'equipaggiamento di bordo per prevenire dispersioni 


in ambienti acquatici e nei sistemi fognari e per contenere le perdite;


- allontanarsi dal luogo dell'incidente o dell'emergenza, chiedere alle altre persone di allontanarsi e 


seguire le indicazioni dei servizi di emergenza;


- dopo l'uso rimuovere gli indumenti ed i mezzi di protezione contaminati e smaltirli in sicurezza.







ONU 1202


Ulteriori istruzioni per i membri dell'equipaggio sulle caratteristiche di pericolo delle diverse classi di merci pericolose e sui 


provvedimenti da adottare in relazione alle circostanze prevalenti


Ulteriori istruzioniCaratteristiche di pericolositàEtichette di pericolo e placche


(1) (2) (3)


Materie e oggetti esplosivi


Possono avere proprietà ed effetti diversi quali:


detonazione di massa; proiezione di frammenti; fuoco o 


flusso di calore intenso; produzione di luce intensa, rumori o 


fumi intensi.


Sensibili agli urti e/o agli impatti e/o al calore.


Mettersi al riparo, ma stare lontano 


dalle finestre.


1 1.5 1.6


Materie e oggetti esplosivi


Basso rischio di esplosione e di incendio. Mettersi al riparo.


1.4


Gas infiammabili


Rischio di incendio.


Rischio di esplosione.


Possono essere sotto pressione.


Rischio di asfissia.


Possono causare ustioni e/o congelamento.


I contenitori possono esplodere se riscaldati.


Mettersi al riparo.


Tenersi fuori da zone basse.


2.1


Gas non infiammabili, non tossici


Rischio di asfissia.


Possono essere sotto pressione.


Possono causare congelamento.


I contenitori possono esplodere se riscaldati.


Mettersi al riparo.


Tenersi fuori da zone basse.


2.2


Gas tossici


Rischio di intossicazione.


Possono essere sotto pressione.


Possono causare ustioni e/o congelamento.


I contenitori possono esplodere se riscaldati.


Usare la maschera di evacuazione di 


emergenza.


Mettersi al riparo.


Tenersi fuori da zone basse.


2.3


Liquidi infiammabili


Rischio di incendio.


Rischio di esplosione.


I contenitori possono esplodere se riscaldati.


Mettersi al riparo.


Tenersi fuori da zone basse.


3


Solidi infiammabili, materie autoreattive, 


materie che polimerizzano ed esplosivi solidi 


desensibilizzati


Rischio di incendio. Infiammabili o combustibili, possono 


incendiarsi per calore, scintille o fiamme.


Possono contenere materie autoreattive che possono 


subire una decomposizione esotermica se viene fornito 


calore, se a contatto con altre materie (come acidi, 


composti di metalli pesanti o ammine), per frizioni o urti. Ciò 


può comportare lo sviluppo di gas o vapori nocivi e 


infiammabili o l'autoaccensione.


I contenitori possono esplodere se riscaldati.


Rischio di esplosione degli esplosivi desensibilizzati in caso di 


perdita dell'agente desensibilizzante.


4.1


Materie soggette ad accensione spontanea


Rischio di incendio per accensione spontanea se gli 


imballaggi vengono danneggiati o se fuoriesce il contenuto.


Possono reagire violentemente con l'acqua.


4.2


Materie che, a contatto con l’acqua, 


sviluppano gas infiammabili


Rischio di incendio ed esplosione a contatto con l'acqua. Le materie fuoriuscite dovrebbero 


essere mantenute asciutte coprendo le 


perdite.


4.3
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Ulteriori istruzioniCaratteristiche di pericolositàEtichette di pericolo e placche


(1) (2) (3)


Materie comburenti


Rischio di violenta reazione, di incendio ed esplosione a 


contatto con materie combustibili o infiammabili.


Evitare miscelazioni con materie 


infiammabili o combustibili (esempio: 


segatura)


5.1


Perossidi organici


Rischio di decomposizione esotermica ad alte temperature, 


a contatto con altre materie (come acidi, composti di metalli 


pesanti o ammine), per frizioni o urti. Ciò può comportare lo 


sviluppo di gas o vapori nocivi e infiammabili o 


l'autoaccensione.


Evitare miscelazioni con materie 


infiammabili o combustibili (esempio: 


segatura)


5.2


Materie tossiche


Rischio di intossicazione per inalazione, contatto con la pelle 


o ingestione. 


Rischio per ambienti acquatici o sistemi fognari.


Usare la maschera di evacuazione 


d'emergenza.


6.1


Materie infettanti


Rischio di infezione.


Può causare gravi malattie all'uomo e agli animali. 


Rischio per ambienti acquatici o sistemi fognari.


6.2


Materiale radioattivo


Rischio di irraggiamento esterno ed interno. Limitare il tempo di esposizione.


7A 7B 7C


7D


Materiali fissili


Rischio di reazione nucleare a catena.


7E


Materie corrosive


Rischio di ustioni per corrosione. 


Possono reagire violentemente fra loro, con l'acqua e con 


altre sostanze.


Le materie fuoriuscite possono sviluppare vapori corrosivi.


Rischio per ambienti acquatici o sistemi fognari.
8


Materie e oggetti pericolosi diversi


Rischio di ustioni, 


Rischio di incendio. 


Rischio di esplosione


Rischio per ambienti acquatici o sistemi fognari.


9 9A


NOTA 1: Per le merci pericolose con rischi multipli e per i carichi misti, devono essere osservate le disposizioni applicabili 


ad ogni rubrica


NOTA 2: Le ulteriori istruzioni qui sopra indicate nella colonna 3 della Tabella possono essere adattate in relazione alle 


classi di merci pericolose trasportate e al mezzo di trasporto
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Ulteriori istruzioni per i membri dell'equipaggio sulle caratteristiche di pericolo delle merci pericolose, indicate da marchi, e 


sui provvedimenti da adottare in relazione alle circostanze prevalenti


Ulteriori istruzioniCaratteristiche di pericolositàMarchio


(1) (2) (3)


Rischio per ambienti acquatici o sistemi fognari.


Materie pericolose per l'ambiente


Rischio di ustioni da calore. Evitare il contatto con le parti calde 


dell'unità di trasporto e la materia 


fuoriuscita.


Materie trasportate a caldo


Equipaggiamenti di protezione generale e individuale, per attuare le misure di ordine generale e per gli 


interventi di emergenza specifici per i diversi pericoli, che devono essere a bordo dell'unità di trasporto 


conformemente alla sezione 8.1.5 dell'ADR


Ogni unità di trasporto deve avere a bordo il seguente equipaggiamento:


- per ogni veicolo, un cuneo di dimensioni adeguate alla massa massima del veicolo ed al diametro 


delle ruote;


- due segnali d'avvertimento autoportanti;


- liquido lavaocchi (a) ; e


per ogni membro dell'equipaggio


- un indumento fluorescente;


- una lampada portatile;


- un paio di guanti di protezione; e


- un mezzo di protezione degli occhi.


Equipaggiamento supplementare richiesto per certe classi


- una maschera di evacuazione d'emergenza, per ogni membro dell'equipaggio del veicolo, deve 


essere a bordo dell'unità di trasporto per i numeri d'etichetta di pericolo 2.3 o 6.1;


- un badile (b) ;


- un copritombino (b) ;


- un recipiente per la raccolta (b) .


_________________________


(a) Non richiesto per i numeri d'etichetta di pericolo 1, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2 e 2.3.


(b) Richiesto solo per i solidi ed i liquidi con i numeri d'etichetta di pericolo 3, 4.1, 4.3, 8 e 9.








Data: 04/06/2018  11:07:24


Trasporto: Trasporrto XXXX


ESENZIONI RELATIVE ALLE QUANTITA' TRASPORTATE PER UNITA' DI TRASPORTO


CALCOLO ESENZIONE


Materie
quantità 


max


quantità 


trasportata


unità di 


calcolo
stato fisicoC.t.G.I.ClasseONURIFIUTICER


31263 3 III Materie 


liquide


Lt  30,001.000,00PITTURE (COMPRESE PITTURE, 


LACCHE, SMALTI ,COLORI, 


VERNICI, CERE, ENCAUSTICI, 


APPRETTI E BASI PER LACCHE) O 


MATERIE SIMILI ALLE PITTURE 


(COMPRESI SOLVENTI E 


DILUENTI PER PITTURE) 


(PRESSIONE DI VAPORE A 50 °C 


INFERIORE O UGUALE A 110 


KPA) (AVENTI UN PUNTO 


D'INFIAMMABILITÀ INFERIORE A 


23°C E VISCOSI SECONDO 


2.2.3.1.4)


23469 3 II Oggetti Kg  60,00333,00PITTURE INFIAMMABILI, 


CORROSIVE (COMPRESE 


PITTURE, LACCHE, SMALTI, 


COLORI, TINTE, MORDENTI, 


GOMMALACCA, VERNICI, 


LUCIDI, CERE, FONDI PER 


VERNICI E BASI LIQUIDE PER 


LACCHE) O MATERIE AFFINI 


ALLE PITTURE, INFIAMMABILI, 


CORROSIVE (COMPRESI 


SOLVENTI E DILUENTI PER 


PITTURE)


23066 8 II Oggetti Kg  10,00333,00PITTURE (COMPRESE PITTURE, 


LACCHE, SMALTI, COLORI, 


VERNICI, CERE, ENCAUSISTICI, 


APPRETTI E BASI PER LACCHE) O 


MATERIE SIMILI ALLE PITTURE 


(COMPRESI SOLVENTI E 


DILUENTI PER PITTURE)


 240,00il quantitativo di materie trasportate risulta essere


IL TRASPORTO PUO' ESSERE EFFETTUATO IN ESENZIONE PARZIALE (ADR 1.1.3.6)


Se le merci trasportate appartengono alla stessa categoria di trasporto, si ha esenzione parziale quando il quantitativo 


per unità di trasporto non supera i limiti indicati per le varie categorie:


- categoria di trasporto 0 = quantità max 0


- categoria di trasporto 1 = quantità max 20 (coeff. moltiplicativo 50)


- *categoria di trasporto 1 = quantità max 50 (coeff. moltiplicativo 20)


- categoria di trasporto 2 = quantità max 333 (coeff. moltiplicativo 3)


- categoria di trasporto 3 = quantità max 1000 (coeff. moltiplicativo 1)


- categoria di trasporto 4 = quantità max illimitata


o il valore 1000 (ottenuto moltiplicando i quantitativi trasportati per il corrispondente coefficiente) se le merci 


appartengono a diverse categorie di trasporto.


CHIAMATE DI EMERGENZA TRASPORTATORE:


112 - NUMERO UNICO DI 


EMERGENZA


ATTENZIONE: Calcolo Esenzione valido solo per il trasporto di materie pericolose ADR. Le informazioni potrebbero non essere sufficienti o corrette in tutti i casi.
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